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Conclusioni e orientamenti 

I. 54. l. Il Consiglio europeo di Madrid dovrebbe dare un nuovo impul­
so e realizzare ulteriori progressi:·nello sviluppo e nella concretizzazione della 
strategia definita a Essen e confermata a Cannes. 

2. Tale strategia in materia di occupazione, particolarmente per quanto 
riguarda i cinque principali settori d'azione sul mercato del lavoro, fornisce e 
continuerà a fornire il quadro per i programmi pluriennali degli Stati membri 
e per lo sviluppo delle loro politiche dell'occupazione. 

3. L'attuazione di tale strategia si trova in una fase avanzata negli Stati 
membri. Il successo dipende in ampia misura dalla mobilitazione dei partner 
istituzionali, sociali ed economici a tutti i livelli e, soprattutto, dall'elabora­
zione di un'impostazione locale integrata in materia di politica dell'occupa­
zione. 

La partecipazione e il contributo delle parli sociali a questo processo 
sono essenziali a tutti i livelli e sono utili in tutte le fasi dell'attuazione della 
strategia di Essen. 

4. L'impostazione integrata in materia di politica dell'occupazione, basa­
ta in particolare sul nesso tra le politiche d'occupazione macroeconomiche e 
strutturali, dovrebbe essere proseguita e potenziata in modo da rendere atti­
mali gli effetti reciprocamente benefici di tali politiche. 

5. Le riforme in corso debbono essere attivamente proseguite sesi vuole 
che l'attuale ripresa economica apporti un decisivo miglioramento alla situa­
zione dell'occupazione nell'Unione europea. Il clima favorevole creato dal­
l'espansione economica offre una possibilità unica di realizzare ulteriori pro­
gressi ai fini sia di un aumento del livello dell'occupazione sia di una sostan­
ziale riduzione della disoccupazione strutturale. Le azioni debbono essere 
proseguite e potenziate, in particolare nei seguenti settori: 

Favorire la realizzazione di una crescita sana e duratura 

- È necessario attuare i grandi orientamenti di politica economica con 
continuità e determinazione. In particolare, gli aumenti salariali dovrebbero 
rispettare le condizioni connesse alla stabilità dei prezzi e alla redditività degli 
investimenti, e i disavanzi di bilancio dovrebbero essere ulteriormente ridotti 
per pervenire a medio termine ad un livello sensibilmente inferiore al valore 
di riferimento del3o/o del PIL stabilito a Maastricht. Tali politiche dovrebbero 
creare le condizioni atte a permettere nuove riduzioni dei tassi di interessi reali 
e un aumento di investimenti in grado di creare nuovi posti di lavoro. 

- Assicurare un migligr funzionamento dei mercati dei prodotti e dei servizi, 
favorire lo spirito imprenditoriale e preservare un ambiente sano 

-Il completamento del mercato interno deve essere sostenuto da una 
vigorosa politica della concorrenza onde eliminare le eccessive rigidezze sui 
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mercati dei prodotti e dei servizi (per esempio sui mercati delle telecomu­
nicazioni e dell'energia). Un certo numero di vincoli strutturali deve esse­
re eliminato affinché le possibilità di avviare imprese e di creare posti di 
lavoro, in particolare nel settore dei servizi, possano essere pienamente 
sfruttate. 

- In condizioni di crescita economica stabili, il contributo delle piccole 
e medie imprese al miglioramento della situazione dell'occupazione deve 
essere reso ottimale adeguando meglio l'ambiente giuridico, fiscale e finan­
ziario. alle loro specifiche esigenze e incoraggiando le ad investire nel settore 
della formazione. 

- Per sfruttare le possibilità di creazione di posti di lavoro offerte dalla 
tutela dell'ambiente, le relative politiche dovrebbero, in misura maggiore di 
quanto lo sia attualmente, essere fondate sù strumenti imperniati sul mer­
cato, compresi gli strumenti fiscali. Le autorità pubbliche dovrebbero pari­
menti favorire gli investimenti a lunga scadenza destinati alle tecnologie 
rispettose dell'ambiente in settori importanti come l'energia, i trasporti e 
l'agricoltura. · 

Attuare le cinque priorità di Essen per la riforma dei mercati del lavoro 

L'attuazione delle cinque priorità di Essen sarà proseguita e potenziata 
grazie ai programmi pluriennali ponendo l'accento sulle seguenti misure: 

- bisognerebbe migliorare ulteriormente l'investimento nel settore della 
formazione: si dovrebbe dare la priorità al rafforzamento della capacità per i 
disoccupati, in particolare per la manodopera poco qualificata e senza espe­
rienza, di occupare un impiego e alla riduzione dell'inadeguatezza delle com­
petenze sul mercato del lavoro, proponendo una formazione più consona alle 
mutevoli esigenze del mercato del lavoro e favorendo la formazione all'inter­
no dell'impresa. Una manodopera relativamènte stabile nell'impresa contri­
buirà a rafforzare l'efficacia di queste misure. 

- Bisognerebbe sviluppare e diffondere in modo più soddisfacente le 
buone pratiche in materia di riorganizzazione del lavoro e dell'orario di lavoro. 
Esse dovrebbero determinare un aumento dell'occupazione e bisognerebbe 
adottare misure per rivalorizzare i posti di lavoro in questione. 

- Le iniziative locali per lo sviluppo dovrebbero essere favorite cercando 
di assicurare l'attiva partecipazione delle autorità locali e degli operatori loca­
li migliorando le condizioni giuridiche, fiscali e finanziarie per lo sviluppo di 
nuovi settori di occupazione. 

- Gli sforzi delle parti sociali hanno consentito di mantenere la mode­
razione salariale, di favorire la tendenza attuale a rendere meno rigide le 
negoziazioni salariali e di vincolare maggiormente la struttura dei salari alla 
produttività. Tale sforzo va mantenuto e intensificato nell'ambito dei grandi 
orientamenti di politica economica al fine di creare il maggior numero possi­
bile di posti di lavoro. 
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-l Governi, all'interno del margine di manovra di cui dispongono per 
preservare la stabilità fiscale, dovrebbero sforzarsi di capovolgere la tendenz~ 
ad aumentare la tassazione deL lavoro manifestatasi negli ultimi anni. Il regime 
fiscale applicabile ai salari più bassi dovrebbe essere riveduto, al fine di sop­
primere gli inutili intralci all'attività lavorativa derivanti da parametri fiscali 
regressivi per quanto conccp1e sia l'imposta sul reddito sia i contributi sociali. 

Occorrerebbe valutare l'incidenza sull'occupazione di una riduzione 
mirata dei contributi sociali. Tale determinazione dovrebbe in primo luogo 
favorire l'assunzione di persone sfavorite, incentivare la creazione di posti di 
lavoro, in particolare nei nuovi settori sociali e locali, c incoraggiare ulterio­
ri assunzioni da parte delle imprese. 

- Dovrebbe essere proseguita e rafforzata la transizione da politiche del 
mercato del lavoro passive a politiche attive, in particolare a favore delle 
categorie di persone più vulnerabili, per migliorare la loro capacità ad occu­
pare un posto di lavoro e incentivare maggiormente i datori di lavoro ad assu­
merle. Si dovrebbero inoltre potenziare gli uffici di collocamento, per miglìora­
re la loro funzione di intermediari nella ricerca di posti di lavoro; a tale 
riguardo alcuni elementi di concorrenza potrebbero rivelarsi utili. La messa a 
disposizione di informazioni a quanti cercano un lavoro e ai datori di lavoro 
dovrebbe essere intensificata. Si dovrebbe fornire un'assistenza tecnica o 
finanziaria alla ricerca attiva di un posto di lavoro. 

Inoltre i sistemi di indennità di ·disoccupazione devono essere ancora 
migliorati per sopprimere qualsiasi disincentivo al lavoro, mantenendo nel 
contempo un alto livello di protezione sociale. Si dovrebbe attuare un con­
trollo più rigoroso della effettiva disponibilità a lavorare. I sistemi di pre­
videnza che coesistono con i sistemi di tutela contro la disoccupazione 
dovrebbero essere ricsaminati al fìne di prevenire un trasferimento «Occulto>> 
di disoccupati verso i sistemi di previdenza. 

- Si dovrebbero intensificare le azioni a favore di gruppi particolarmen­
te colpiti dalla disoccupazione: 

- i giovani: gli Stati membri e le parti sociali dovrebbero assicurare una 
via d'accesso alla loro integrazione nel mercato del lavoro. Tutti i giovani 
dovrebbero ricevere un livello di istruzione, di formazione e di esperienza 
lavorativa che h ponga in grado di essere assunti; 

- i disoccupati di lunga durata: gli Stati membri e le parti sociali dovreb­
bero impegnarsi in una politica più attiva per la prevenzione della disoccupa­
zione di lunga durata. A tutti i disoccupati dovrebbe essere concessa la facoltà 
di riciclarsi o di reinserirsi prima di divenire disoccupati di lunga durata; 

-Ai lavoratori più anziani dovrebbe essere offerta l'opportunità di uti­
lizzare pienamente la loro esperienza e le loro capacità lavorative. 
Dovrebbero avere la facoltà di intraprendere un'attività di formazione e esse­
re incoraggiati a farlo; 

- le donne: si assicurerà la promozione delle pari opportunità nell'ambi­
to di tutte le politiche pubbliche relative al lavoro, una politica attiva per eli­
minare la segregazione dal mercato del lavoro ricorrendo a una nuova impo-
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stazione in materia di lavoro a tempo parziale come misura transitoria, e la con­
ciliazione della vita familiare con l'attività lavorativa per gli uomini e le donne. 

6. I fondi strutturali dovrebbero essere utilizzati più sistematicamente 
come meccanismo di sostegno allo sviluppo della strategia di Essen. 

Seguito 

7. Gli scambi e la cooperazione sviluppatisi a livello comunitario nel pro­
cesso che ha fatto seguito alle conclusioni di Essen mettono in evidenza il 
valore aggiunto di una strategia comunitaria e di un dialogo sull'occupazione. 

Per facilitare tale impostazione si dovrebbe istituire, in associazione con 
il comitato di politica economica, una struttura stabile di sostegno al 
Consiglio <<Affari sociali>> nel settore dell'occupazione. 

L'analisi delle politiche legate all'occupazione rappresenta uno stru­
mento essenziale in questo processo ed è opportuno che a sostegno di tale 
analisi vengano definiti, a decorrere dall996, una serie di indicatori comuni 
fondati su dati statistici armonizzati e su nuovi criteri qualitativi. 

Detto processo dovrà essere sviluppato nei prossimi anni in particolare 
attraverso i programmi nazionali pluriennali. 

Il Consiglio europeo che si terrà alla fine del 1996 dovrà costituire 
un'occasione per esaminare i progressi col'ltpiuti in merito alle raccomanda­
zioni politiche qui formulate, sulla base di una relazione congiunta del 
Consiglio (Eco-Fin e Affari sociali) e della Commissione allo scopo di raffor­
zare ulteriormente la cooperazione in questo settore. Un'attenzione partico­
lare deve essere riservata ai giovani, ai disoccupati di lunga durata e alla 
parità di opportunità. 

ALLEGATO 3 - TERRORISMO 

Dichiarazione di Gomera 

I.55. Il testo integrale di questa dichiarazione è stato pubblicato nel 
Boll. 11-1995, punto 1.5.10. 

ALLEGATO 4 - LOTTA CONTRO IL RAZZISMO E LA XENOFOBIA 

l. Lavori della commissione consultiva «Razzismo e xenofobia» 

1.56. Il Consiglio emopeo di Cannes ha dato mandato alla commissio­
ne consultiva affinché prosegua i lavori per studiare, in stretta collaborazio­
ne con il Consiglio d'Europa, la fattibilità di un Osservatorio europeo sul raz­
zismo e la xenofobia. 
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Durante il secondo semestre 1995, nel corso di quattro riunioni, la sud­
detta commissione ha studiato sot.to la presidenza del sig. J. Kahn gli aspetti sia 
scientifici e tecnici che giuridici e istituzionali del futuro Osservatorio europeo. 

Al termine dei lavori essa presenterà una relazione intermedia al 
Consiglio europeo di Madrid (doc. 12008/95 Raxen 58) in cui saranno illu­
strate le missio~i di un osservatorio e le soluzioni previste per l'eventuale base 
giuridica. La stessa commissione desidera concludere lo studio per il 
Consiglio europeo del giugno 1996. 

2. Lavori in sede di Consiglio <<Giustizia e. affari interni» 

a) Cooperazione giudiziaria 

1.57. Su proposta della presidenza il Consiglio ha esaminato un proget­
to di azione comune sulla base dell'articolo K.3 del TUE per combattere il 
razzismo e la xenofobia. Tale progetto è inteso ad agevolare la cooperazione 
giudiziaria internazionale in matetia prevedendo un'incriminazione di taluni 
comportamenti razzisti o xenofobi oppure, se ciò risultasse inattuabile e in 
attesa dell'eventuale adozione delle necessarie disposizioni; la rinuncia al 
principio della duplice incriminazione. La questione della forma dello stru­
mento giuridico e del suo carattere vincolànte nonché gli altri problemi in 
sospeso saranno sottoposti al Consiglio europeo di MadrH (doc. 12089/95 
Justpen 163). 

b) Cooperazione tra forze di polizia 

I .58. Alla luce delle conclusioni del seminario di T o ledo sulla formazio­
ne degli agenti di polizia in materia di razzismo e xenofobia (6-8 novembrè 
1995), il Consiglio (GAI) ha incaricato gli organi competenti di preparare 
uno strumento, basato sul titolo VI del TUE, destinato a migliorare la for­
mazione degli istruttori delle scuole di polizia, a potenziare la formazione di 
base degli agenti di polizia e a prevedere la possibilità di un modulo di for­
mazione permanente per. meglio comprendere e analizzare il fenomeno del 
razzismo e della xenofobia al fine di preparare le risposte adeguate da porre 
in atto concretamente (doc. 11727/95 Enfopol 148). 

A inizio dicembre sarà organizzata ad Amsterdam una conferenza euro­
pea sulla società multiculturale. 

3. Lavori in sede di Consiglio <<Lavoro e affari sociali» 

1.59. Su proposta della presidenza il Consiglio e i rappresentanti dei 
Governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio hanno adottato, il 
5 ottobre 1995, la risoluzione sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia 
nei settori dell'occupazione e degli affari sociali (doc. 9935/95 SOC 301 
Raxen 42). 
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Tale risoluzione invita gli Stati membri ad adottare misure adeguate per: 

- proteggere le persone contro la discriminazione, 

lottare contro la discriminazione sul lavoro, 

- incoraggiare la cooperazione e lo scambio di esperienze tra gli Stati 
membri per quanto riguarda i criteri e le modalità di lavoro intesi a promuo­
vere la coesione sociale, 

- sviluppare il rispetto della diversità e dell'uguaglianza degli esseri 
umani nonché il senso di tolleranza, 

- promuovere gli strumenti di autoregolamentazione quali i codici 
deontologici per i professionisti dei mezzi di comunicazione. 

4. Lavori in sede di Consiglio «Istruzione>> 

I.60. Su proposta della presidenza il Consiglio e i rappresentanti dei gover­
ni degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio hanno adottato, il 23 ottobre 
1995, la risoluzione sulla risposta che il sistema scolastico dovrà dare al proble­
ma del razzismo e della xenofobia (doc. 10621/95 Educ 76 Raxen 49). Tale riso­
luzione sottolinea il ruolo essenziale che l'istruzione deve avere nella pre­
venzione e eliminazione dei pregiudizi e degli atteggiamenti razzisti e xenofobi. 

Gli Stati membri sono inoltre invitati a promuovere l'introduzione di 
metodi pedagogici e di nuovi programmi che contribuiscano allo sviluppo di 
concetti quali pace, democrazia, rispetto nonché uguaglianza tra le culture, 
tolleranza e cooperazione. 

La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, è invitata: 

- a garantire la coerenza tra tutti i programmi comunitari intesi à pro­
muovere gli aspetti della lotta contro il razzismo e la xenofobia connessi all'i­
struzione e alla formazione, 

- ad avvalersi delle parti del programma Socrates concernenti questi 
problemi per favorire il partenariato tra istituti scolastici, gli scambi di espe­
rienze in materia interculturale e la formazione degli insegnanti, 

-ad assicurare che nel settore deU'istruzione sia attuata una cooperazio­
ne adeguata in materia di lotta contro il razzismo e la xenofobia tra la Comunità 
e le organizzazioni internazionali, segnatamente il Consiglio d'Europa. 

ALLEGATO 5 - FRODE 

Conclusioni del Consiglio «Economia e finanze» sull'analisi comparata 
dei rapporti degli Stati membri relativi ai provvedimenti presi a livello nazionale 
per lottare contro gli sprechi e la distrazione di fondi comunitari 

I.61. A - In base ai rapporti elaborati dagli Stati membri conforme­
mente aHe conclusioni del Consiglio europeo di Essen e dando seguito. alla 
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richiesta del Consiglio europeo di Cannes e alla richiesta del Consiglio Eco­
Fin dell'll luglio 1994, la Commissione ha tracciato un bilancio dello stato 
di applicazione dell'articolo 209 A del trattato CE ed ha effettuato un'anali­
si comparata dei provvedimenti pre~i a livello nazionale per lottare contro gli 
sprechi e la distrazione di fondi comunitari. 

Il Consiglio ringrazia la Commissione per l'importante lavoro di analisi 
comparata e di sintesi compiuto in questo contesto e sottolinea che si tratta 

. di una relazione intermedia che servirà di base per i successivi lavori. 
Benché la maggior parte dei rapporti degli Stati membri affermi l'osser­

vanza del principio di assimilazione, l'analisi comparata indica piste di ri­
flessione per i futuri lavori in tal uni settori per i quali risultano necessari ulte­
riori progressi. 

1.62. B- Per poter realizzare tali progressi e in linea con le conclusioni 
del Consiglio Eco-Fin dell9 giugno 1995, il Consiglio ritiene necessario pro­
seguire la riflessione nel corso del 1996 secondo gli orientamenti seguenti, 
nell'osservanza delle competenze rispettive della Comunità e degli Stati 
membri e delle strutture costituzionali di questi ultimi: 

l) a livello degli Stati membri 

- garantire un'adeguata protezione sia delle· spese che delle entrate 
comunitarie, in vista di un approccio globale di lotta contro gli sprechi e la 
distrazione di fondi comunitari (rafforzamento, se necessario, della preven­
zione, soprattutto migliorando l'organizzazione dei servizi amministrativi, 
applicazione effettiva delle sanzioni amministrative, recepimento della con­
venzione relativa alla tutela penale degli interessi finanziari delle Comunità); 

- esaminare la possibilità di sviluppare strutture specializzate nella lotta 
antifrodi che siano pluridisciplinari e indipendenti dagli enti di gestione degli 
stanziamenti; 

-valutare l'affidabilità dei sistemi di controllo nazionali mediante veri­
fiche ispettive regolari e sistematiche; 

- migliorare la densità e l'omogeneità dell'informazione sui risultati 
della lotta antifrodi, compresa quella concernente il recupero dei fondi 
comunitari, per soddisfare gli obblighi di comunicazione previsti dalla regola­
mentazione comunitaria; 

- adottare le misure necessarie affinché i. controlli effettuati dagli Stati 
membri e le sanzioni da essi applicate permettano di raggiungere un livello 
equivalente di protezione degli interessi finanziari delle Comunità su tutto il 
territorio comunitario; 

- migliorare la cooperazione amministrativa, i nessi operativi tra i ser­
vizi incaricati del perseguimerìto delle frodi gravi e complesse, i mezzi e i 
poteri di controllo dei servizi competenti, nonché l'assistenza reciproca in 
materia di recupero; 

- rafforzare le procedure di recupero degli importi sottratti; 
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2) a livello comunitario 

--invitare la Commissione ad approfondire con gli Stati membri i punti 
sui quali potrebbe essere utilmente completata l'analisi dei rapporti nazionali 
(ad esempio, l'aspetto «prevenzione», la questione delle transazioni, i risulta­
ti dei controlli e il seguito riservato ai casi di frode identificati, e in partico­
lare il recupero); 

- incoraggiare l'introduzione di meccanismi di controllo che garantisca­
no un livello equivalente di protezione degli interessi finanziari delle 
Comunità su tutto il territorio comunitario e in tutti i settori che rientrano nel 
bilancio comunitario, nel quadro dell'orientamento comune del Consiglio 
relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; · 

- migliorare e completare il dispositivo relativo alle sanzioni ammini­
strative comunitarie nel quadro del suddetto orientamento comune; 

- studiare le semplificazioni e gli adeguamenti necessari della legislazio­
ne in vigore per meglio definire il comportamento richiesto dagli operatori 
economici (ad esempio, codificazione della legislazione); 

3) a livello di partenariato 

- approfondire l'analisi delle frodi e delle irregolarità individuate, di 
concerto tra Commissione e Stati membri, per orientare l'azione e costituire 
basi di dati operative; 

- rafforzare la cooperazione prevista all'articolo 209 A, secondo 
comma, utilizzando in modo ottimale le competenze in materia di valutazio­
ne e di incoraggiamento del comitato consultivo per il coordinamento della 
lotta contro le frodi (Cocolaf), affidandogli tra l'altro i lavori complementari 
necessari per la verifica dei rapporti nazionali e dell'analisi comparata sugli 
aspetti contemplati dal trattato CE; 

- rafforzare la rigorosità della gestione finanziaria, continuando il lavo­
ro già avviato dalla Commissione nel quadro del suo programma di miglio­
ramento della gestione finanziaria; 

- nel quadro di una maggiore cooperazione tra gli Stati membri e la 
Corte dei conti, rispondere adeguatamente alle osservazioni di quest'ultima; 

-favorire, nell'ambito della collaborazione tra gli Stati membri e le istitu­
zioni comunitarie, la coerenza dei controlli ed evitare la ripetizione ingiustifica­
ta di controlli sugli stessi fatti, in applicazione del principio <<COsto-efficacia>>, 
anche mediante l'adozione di protocolli tra gli Stati membri e la Commissione. 

ALLEGATO 6- AMPLIAMENTO 

Relazioni con i Peco associati nel secondo semestre 1995 

I.63. Il secondo semestre del1995 è stato caratterizzato dalla prosecu­
zione dell'attuazione della strategia di preparazione all'adesione dei paesi 
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associati dell'Europa centrale e orientale, definita dal Consiglio europeo di 
·Essen tenutosi il 9 e 10 dicembre 1994, nonché dall'intensificarsi delle rela­
zioni bilaterali dell'Unione con i Paesi partner. 

Le numerose sessioni ministeriali tenutesi sia a livello bilaterale (accor­
di di associazione) che a livello multilaterale (dialogo strutturato) e gli impor­
tanti temi in esse affrontati confermano la validità dell'impostazione seguita, 
nonché la vitalità e la positiva evoluzione delle relazioni reciproche. 

La volontà di inserirsi nell'Unione europea, già manifestata a più ripre­
se dai paesi associati, si è tradotta nella presentazione nel 1995 di quattro 
nuove domande di adesione, che si aggiungono a quelle già inoltrate 
dall'Ungheria e dalla Polonia nel1994. 

Il Consiglio ha di conseguenza deciso, il17 luglio 1995 per la Romania 
e la Slovacchia, il 30 ottobre 1995 per la Lettonia e il4 dicembre 1995 per 
l'Estonia, di attuare le procedure di cui all'articolo ,,Q,, del trattato 
sull'Unione europea, che prevede segnatamente la consultazione della 
Commissione e il parere conforme del Parlamento europeo. 

I - Relazioni bilaterali 

1.64. Dopo l'entrata in vigore degli accordi europei di associazione con 
la Bulgaria, la Romania, la· Slovacchia e la Repubblica ceca e a seguito dei 
primi Consigli di associazione tenuti con questi quattro Paesi partner nel 
corso del primo semestre del1995, i Consigli di associazione con l'Ungheria 
e la Polonia hanno tenuto la loro seconda sessione il 17 luglio 1995. In cia­
scuna di queste due ultime sessioni, oltre all'esame globale dello stato e delle 
prospettive delle relazioni bilaterali nel quadro degli accordi europei, il 
Consiglio di associazione ha dedicato una parte essenziale dei lavori a due 
questioni che rivestono particolare importanza: da un lato, l'andamento del 
processo di integrazione nell'Unione europea dei Paesi partner nell'ambito 
della strategia di preparazione all'adesione e, dall'altro, la cooperazione regio­
nale e le relazioni di buon vicinato di ciascun paese partner con gli altri Paesi 
della regione. 

Peraltro, le riunioni dei Comitati di associazione con .la Repubblica 
ceca, la Romania e la Bulgaria, tenutesi nell'ambito istituzionale proprio di 
ciascun accordo di associazione rispettivamente ill4 e 15 settembre, il12 e 
13 ottobre e il 9 e lO novembre, hanno reso possibili progressi nell'attuazio­
ne degli accordi europei. 

Nel periodo considerato si sono infine tenute riunioni delle commissio­
ni parlamentari di associazione con la Polonia, il 5 e 6 settembre, con la 
Bulgaria, dal 6 all'8 settembre, con la Romania, il 16 e 17 settembre, con la 
Slovacchia, il 23 e 24 novembre e con l'Ungheria, il 28 e 29 novembre; inol­
tre, si sono parimenti svolte riunioni interparlamentari con la Lituania (20 
novembre), la Lettonia (22 novembre) e l'Estonia (24 novembre). Tali riu­
nioni, avendo comportato sinceri e aperti scambi di vedute su importanti 
questioni quali il processo di integrazione dei paesi associati in previsione del-
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l'adesione,,hanno permesso di rafforzare i legami del Parlamento europeo con 
i Parlamenti dei Paesi associati. 

La riunione della commissione parlamentare di associazione con la 
Repubblica ceca si terrà il 18 dicembre. 

II - Dialogo strutturato 

I.65. Nel secondo semestre del 1995 è stata intensificata l'attuazione 
del dialogo strutturato definito dal Consiglio di Essen, culminata nell'invito 
dei capi di Stato e di governo dei paesi associati a margine del Consiglio euro­
peo di Madrid. Nell'ambito di tale dialogo è stato possibile tenere numerose 
riunioni: 

Giustizia e Affari interni: 25 settembre; Agricoltura: 26 settembre; 
Trasporti: 28 settembre; Istruzione: 23 ottobre; Problemi economici e finan­
ziari: 23 ottobre; Affari esteri: 31 ottobre; Mercato interno: 23 novembre. 

- I temi trattati in occasione della riunione ministeriale <<Giustizia e 
affari interni» hanno riguardato, più in particolare, l'adeguamento del siste­
ma giudiziario, la formazione del personale di polizia, le questioni inerenti alla 
criminalità organizzata (traffico di stupefacenti, riciclaggio di denaro sporco, 
traffico di veicoli rubati) e l'immigrazione clandestina. È stato inoltre deli­
neato un programma d'azione in materia di cooperazione giudiziaria contro 
la criminalità organizzata internazionale. 

-I ministri dell'Agricoltura hanno avuto uno scambio generale di vedu­
te che ha permesso di «fare il punto», da un lato, sull'evoluzione della politi­
ca agricola comune e, dall'altro, sulla situazione e sulle prospettive del setto­
re agricolo nei Paesi associati. In tale occasione, la Commissione ha espresso 
alcune riflessioni sull'evoluzione delle politiche agricole in una prospettiva 
mondiale e nell'ottica dell'ampliamento, laddove i ministri dei paesi associa­
ti hanno sviluppato le loro idee e priorità. La Commissione presenterà al 
Consiglio europeo di Madrid una relazione sulle strategie alternative utilizza­
bili nel settore agricolo in previsione dell'adesione. 

- La riunione dei ministri dei Trasporti si è incentrata su tre principali 
questioni: il processo di integrazione nel settore dei trasporti, basato su una 
strategia articolata in due parti (apertura del mercato e, di pari passo, ravvi­
cinamento delle legislazioni); le infrastrutture dei trasporti nei Paesi associa­
ti, per le quali è stato possibile delineare una valutazione comune sulla neces­
sità di definire progetti prioritari; i sistemi integrati di trasporto, per i quali 
occorre elaborare un'impostazione comune intesa alloro sviluppo mediante 
la partecipazione dei Paesi associati ai programmi e alle attività comunitari. 
A quest'ultimo proposito e in previsione della prossima riunione, la 
Commissione è stata invitata ad esaminare- nel quadro dei protocolli addi­
zionali agli accordi europei - le possibilità e le modalità di tale partecipazio­
ne, segnatamente per quanto riguarda il finanziamento dei progetti di infra­
struttura. 
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- I ministri dell'lstruzioné hanno approfondito la partecipazione dei 
paesi associati ai programmi comunitari Socrates, Leonardo e Gioventù per 
l'Europa III, recentemente adottati dal ConsigliO" per il periodo 1995-2000. 
L'Unione europea ha preso atto dell'interesse dei Paesi associati a partecipare 
ai programmi sopramenzionati, come pure delle loro priorità e delle misure 
concrete di preparazione prese in ciascun Paese. La partecipazione dei Paesi 
associati a detti programmi potrebbe servire di esperienza e di esempio per la 
partecipazione ad altri programmi comunitari. 

- La riforma del settore finanziario è stata oggetto di scambi di vedute 
tra i ministri responsabili dei problemi economici è finanziari; sono state 
trattate, in particolare, le questioni legate alla riforma del settore bancario è, 
più specificatamente, la vigilanza e la privatizzazione degli istituti bancari. 
Altro importante punto discusso è stato lo sviluppo dei mercati dei capitali e 
la liberalizzazione della Circolazione dei capitali. Gli approfonditi scambi di 
vedute hanno consentito ai Paesi associati di evidenziare i progressi già otte­
nuti in questi settori e di individuare quelli in cui occorrerà sviluppare una 
cooperazione più stretta in vista della realizzazione del processo di integra­
zione mil mercato interno della Comunità. 

- La riunione dei ministri degli Affari Esteri ~ preparata dal Coreper e 
dagli ambasciatori dei Paesi associati - ha riguardato innanzitutto il program­
ma Phare nella sua dinamica futura di strumento finanziario della stt:ategia di 
preparazione all'adesione dei Paesi associati. Sono state inoltre trattate que­
stioni di attualità inerenti alla politica estera, particolarmente importanti per la 
stabilità del continente europeo: la situazione nell'ex Iugoslavia e gli impegni 
da assumere per la ricostruzione nella regione; i diversi aspetti del processo di 
pace in Medio Oriente, al fine di consolidare la pace e assistere le nuove auto­
rità palestinesi nei difficili COlllpiti, che sono chiamate a svolgere. Nel corso di 
una colazione di lavoro sono state altresì discusse altre importanti questioni, 
ossia le relazioni tra l'Unione europea e gli Stati Uniti, la preparazione della 
conferenza intergovemativa del1996 e l'andamento del dialogo strutturato al 

. cui riguardo taluni Paesi ::tssociati hanno formulato suggerimenti. 
-Infine, i ministri responsabili del mercato interno hanno avuto occa­

sione di esaminare le questioni inerenti àll'attuazione del libro bianco sulla 
preparazione dell'integrazione dei Paesi associati nel mercato interno, pre­
sentato dalla Commi!)sione al Consiglio europeo di Cannes.·Tali lavori si col­
locano nella trama diun processo lungo e complesso e sono intesi ad inqua­
drare e ottimizzare i risultati dèi lavori tecnici in corso in tale ambito. 

III- Pese 

1.66. Il rafforzamento del dialogò. politico con i Paesi associati 
dell'Europa centrale e orientale, istituito dalla decisione del Consiglio del 
7 marzo 1994, è stato proseguito appieno nel secondo semestre del 1995. 
Va notato che l'associazione di Cipro e Malta a tale processo ha fatto segui­
to ad una decisione del Consiglio del17 luglio 1995. 
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Oltre alla riunione dei ministri degli Affari esteri del 31 ottobre ha 
avuto luogo, il 20 ottobre 1995, una riunione dei direttori politici. In occa­
sione di tale riunione, cui i Paesi baltici hanno partecipato per la prima volta, 
i direttori politici hanno fattoil punto sull'andamento del dialogo e hanno di- · 
scusso in merito alle possibilità di consolidarlo ulteriormente. 

In seguito a detta riunione, il Comitato politico ha adottato i nuovi 
orientamenti per il rafforzamento del dialogo politico con i Paesi associati 
dell'Europa centrale e orientale e con i Paesi associati Cipro e Malta. 

Sono state tenute riunioni, sotto forma di Troika o di riunione plenaria 
a livello di esperti, nei seguenti -settori: terrorismo (13 luglio), ONU (7 
settembre), disarmo (12 settembre), sicurezza (19 settembre), Osce (22 set· 
tembre), non proliferazione delle anni nucleari (26 settembre), non prolife­
razione delle armi chimiche e biologiche (4 ottobre), stupefacenti (13 otto­
bre), esportazione dì armi convenzionali (23 ottobre), diritti dell'uo~o (24 
ottobre), ex Iugoslavia (17 novembre), Europa centrale e Asia centrale (24 
novembre). Il coordinamento evolve positivamente nelle capitali dei Paesi 
terzi e in seno alle organizzazioni internazionali, segnatamente nell'ambito 
delle Nazioni Unite e della loro prima commissione. Identica evoluzione è 
stato possibile riscontrare nella recente conferenza di revisione della 
Convenzione dell980, detta «Convenzione sulle armi disumane». 

A ciò si aggiunge l'associazione dei Peco associati ad un numero cre­
scente di dichiarazioni edite dalla presidenza a nome dell'Unione europea. 

IV ~ Aspetti specifici 

1.67. Conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo di Essen, 
sono attualmente in corso con i Paesi associati negoziati relativi all'adegua­
mento della parte agricola degli accordi europei per. tenere conto dell' am­
pliamento e della conclusione dell'Uruguay Round e ai fini dello sviluppo 
delle relazioni comm_erciali con questi Paesi. In tale contesto, il 4 ottobre 
1995 il Consiglio ha adettato direttive complementari a quelle già fornite alla 
Com~issione nello scorso marzo e intese, da un lato, alla flessibilità dei con­
tingenti tariffari accordati dall'Unione e, dall'altro, ad un aumento di tali 
contingenti. 

Peraltro, in tale contesto è onde evitare qualsiasi perturbazione, anche 
transitoria, degli scambi tradizionali, 1'8 agosto il Consiglio ha adottato mi­
sure autonome per ill995 relative a talune concessioni agricole previste dagli 
accordi europei per tenere conto dell'accordo sull'agricoltura concluso nel 
quadro dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uruguay Round. Tali 
misure - prese su una base di reciprocità e nel rispetto del principio di 
«Standstill» - si innestano sugli altri due gruppi di misure autonome prece­
dentemente adottate dal Consiglio per tenere conto dell'ampliamento. Inol­
tre, è all'esame degli organi del Consiglio un progetto di regolamento inteso 

·a sostituire, mediante un dispositivo consolidato, a decorrere dal l o gennaio 
1996, gli attuali tre regolamenti di misure autonome. 
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ALLEGATO 7- DICHIARAZIONE SULLEX IUGOSLAVIA 

1.68. Il conflitto nell'ex Iugoslavia resta la prova più difficile della tran­
sizione da un'Europa divisa ad una nuova Europa fondata sui valori comuni 
della democrazia, della tolleranza e del rispetto dei diritti dell'uomo. n 
Consiglio europeo accoglie con la massima soddisfazione, quale passo di 
grande importanza, la firma dell'accordo di pace in Bosnia-Erzegovina, avve­
nuta a Parigi il 14 dicembre. 

L'instaurazione della pace in Bosnia-Erzegovina costituisce un progres­
so estremamente importante non solo per le popolazioni dell'ex Iugoslavia, 
ma anche per la comunità internazionale nel suo complesso. Il Consiglio 
europeo rende omaggio a coloro che hanno contribuito a raggiungere tale 
risultato con i loro sforzi, la loro solidarietà e la loro determinazione. A tale 
proposito, si compiace dell'adozione, da parte del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, della risoluzione che sostiene gli accordi di pace firmati a 
Parigi e ne attua le disposizioni sul piano sia civile che militare. 

Spetta adesso alle parti assumersi le loro responsabilità per la piena 
applicazione dell'accordo allo scopo diporre fine alla guerra in modo defi­
nitivo. 

Il Consiglio europeo ribadisce la volontà dell'Unione europea di contri­
buire in modo sostanziale all'attuazione dell'accordo di pace per la Bosnia­
Erzegòvina, in base alle posizioni espresse nelle conclusioni del Consiglio del 
30 ottobre e del 4 dicembre. Il Consiglio europeo fa proprie le conclusioni 
della conferenza di Londra e ritie~e necessario realizzare al più presto le strut­
ture previste. 

Per quanto riguarda il futuro immediato, il Consiglio europeo formula 
le seguenti priorità: 

- afferma l'importanza e l'urgenza del reciproco riconoscimento degli 
Stati dell'ex Iugoslavia; 

- esprime preoccupazione per la situazione di incertezza in cui si trova 
attualmente la popolazione serba di Sarajevo. Ricorda alle autorità della 
Repubblica di Bosnia-Erzegovina la loro responsabilità di fare quanto neces­
sario affinché l'intera città di Sarajevo possa vivere in condizioni di sicurezza 
e di ristabilire la coesistenza plurietnica; 

-ribadisce che l'Unione europea è disposta ad apportare un contributo 
all'attuazione degli aspetti civili dell'accordo di pace. Invita la comunità 
internazionale a contribuire anch'essa a tale sforzo nel contesto di un'equa 
ripartizione degli oneri. 

Il Consiglio europeo riafferma la volontà dell'Unione europea di pro­
seguire l'assistenza umanitaria nell'ex Iugoslavia per tutto il tempo neces­
sario. Conferma altresì il diritto dei rifugiati e degli sfollati di ritornare libe­
ramente e in condizioni di sicurezza nelle loro case in tutto il territorio del­
l'ex Iugoslavia o di ottenere un'equa compensazione quale prirtcipio fonda­
mentale; 
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sottolinea l'importanza di un'urgente soluzione del problema della 
Slavonia orientale per l'intero processo di pace nella regione. A tale scopo 
chiede alle parti di proseguire il negoziato secondo l'accordo di base per la 
regione della Slavonia orientale, Barania e Sirmia occidentale. Chiede al 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite di assicurare la piena applicazione 
di questo accordo mediante l'adozione di un mandato attuabile, basato sul­
l'instaurazione di un'amministrazione provvisoria efficace e lo spiegamento di 
una forza internazionale credibile, dotata di mezzi sufficienti. 

Il Consiglio europeo, pur constatando l'importanza storica dei successi 
raggiunti in queste ultime settimane, è pienamente consapevole del notevo­
le compito che resta ancora da svolgere. Non è il momento di allentare i 
nostri sforzi ma occorre invece dar prova di perseveranza e di coraggio. Il 
Consiglio europeo continuerà ad operare in questo spirito. 

ALLEGATO 8 - STRATEGIA DELtUN!ONE EUROPEA 

PER LE FUTURE RELAZIONI UE-RUSSIA 

I 69. Il testo integrale di questo documento è stato pubblicato nel Boli. 
11-1995, punto 2.2.1. 

ALLEGATO 9 - DICHIARAZIONE DEL CoNSIGLIO EUROPEO SULLA RUSSIA 

I. 70. Il Consiglio europeo ritiene che le elezioni politiche costituiscano 
un passo importante verso il consolidamento delle istituzioni costituzionali e 
l'instaurazione dei principi democratici nella vita politica di questo Paese. 

Auspica che questo processo, che dovrà proseguire con le elezioni pre­
. sidenziali del1996, rafforzi il rispetto dei diritti dell'uomo e il consolidamen­

to della pace, la stabilità e la sicurezza in Europa come pure l'approfondi­
mento dì buone relazioni con l'Unione europea. 

A tal fine l'Unione europea appoggia pienamente il rapido accesso della 
Russia al Consiglio d'Europa e ribadisce la propria determinazione a mante­
nere il sostegno fornito al processo di riforme democratiche ed economiche. 

Attende l'entrata in vigore, prevista per il l o febbraio 1996, dell'accor­
do interinale che fornirà una migliore base per le sue relazioni con questo 
Paese, in attesa di una ratifica quanto più rapida possibile dell'accordo di par­
tenariato e di cooperazione. 

ALLEGATO 10- LA NUOVA AGENDA TRANSATLANTICA 

I.7L Noi, Stati Uniti d'America e Unione europea, affermiamo il 
convincimet\.to che i legami tra i nostri popoli sono oggigiorno solidi quan­
to nell'ultimo cinquantennio. Per oltre mezzo secolo, la partnershìp transa-
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tlantica ha svolto un ruolo di primo piano a favore della pace e della pro­
sperità delle nostre nazioni e della comunità internazionale. Insieme, abbia­
mo contribuito a trasformare gli avversari in alleati e le dittature in demo­
crazie. Insieme, abbiamo creato istituzioni e modelli di cooperazione che 
hanno garantito la nostra sicurezza e forza economica. Questi risultati sono 
stati grandiosi. 

Oggi dobbiamo far fronte a nuove sfide sul piano interno ed esterno. Per 
affrontarle, dobbiamo rafforzare ulteriormente, apportandovi gli opportuni 
adeguamenti, la partnership che è stata per noi tanto proficua. Le sfide che si 
pongono sul piano interno non costituiscono un pretesto per ripiegarsi su se 
stessi: possiamo trarre insegnamento dalle reciproche esperienze e gettare 
nuovi ponti attraverso l'Atlantico. Dobbiamo avvalerci in primo luogo delle 
opportunità offerte dalla trasformazione storica dell'Europa al fine di conso­
lidare la democrazia e l'economiadi mercato in tutto il continente. 

Condividiamo una comune visione strategica della futura sicurezza 
europea. Insieme, abbiamo studiato una linea di condotta atta a garantire 
una pace duratura in Europa nel prossimo secolo. Siamo impegnati nella 
costruzione di una nuova architettura di sicurezza europea in cui 
l'Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico, l'Unione europea, l'Unione 
dell'Europa occidentale, l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa e il Consiglio d'Europa avranno ruoli complementari che si rafforza­
no reciprocamente. 

Riaffermiamo il carattere indivisibile della sicurezza transatlantica. La 
Nato rimane, per i suoi membri, l'elemento centrale della sicurezza transa­
tlantica, che garantisce l'indispensabile collegamento tra l'America setten~ 
trionale e l'Europa. Un ulteriore adattamento delle strutture politiche e mili­
tari dell'Alleanza, affinché rispecchino l'intera gamma dei suoi ruoli nonché 
lo sviluppo dell'emergente identità europea in materia di sicurezza e di dife­
sa, rafforzerà il pilastro europeo dell'Alleanza. 

Quanto all'adesione di nuovi membri alla Nato e all'Unione europea, 
tali processi, autonomi ma complementari, dovrebbero contribuire in modo 
significativo ad estendere la sicurezza, la stabilità e la prosperità in tutta 
l'Europa. Il sostegno all'operato della partnership per la pace e del Consiglio 
di cooperazione dell'Atlantico del Nord e l'instaurazione di una partnership in 
materia di sicurezza fra la Nato e la Russia e fra la Nato e l'Ucraina daranno 
luogo ad una cooperazione senza precedenti sulle questioni di sicurezza. 

Stiamo rafforzando l'Osce cosicché possa realizzare le proprie potenzia­
lità di organo atto a prevenire conflitti regionali destabilizzanti e a far pro­
gredire le prospettive di pace, sicurezza, prosperità e democrazia a livello 
internazionale. 

La nostra sicurezza comune viene sempre più potenziata rafforzando e 
riaffermando i legami tra l'Unione europea e gli Stati Uniti nell'ambito del­
l'attuale rete delle relazioni che ci uniscono. 

Le relazioni economiche sostengono la nostra sicurezza ed accresco­
no la nostra prosperità. Le nostre relazioni bilaterali in materia di scambi e 
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di investimenti sono le più importanti a livello mondiale. Ci incombe la 
specifica responsabilità di dirigere gli sforzi multilaterali verso un sistema 
più aperto di scambi e di investimenti a livello mondiale. La nostra coope­
razione ha reso possibile ogni accordo commerciale globale, dal Kennedy 
Round all'Uruguay Round. Attraverso il G7 operiamo per incentivare la 
crescita mondiale. Nell'ambito dell'Organizzazione per la Cooperazione e 
lo Sviluppo Economico stiamo sviluppando strategie che consentano di 
vincere la disoccupazione stt:utturale e di adattarci ai mutamenti demo­
grafici. 

Siamo determinati a creare un nuovo mercato transatlantico che 
espanderà le opportunità commerciali e di investimento e moltiplicherà i 
posti di lavoro sulle due sponde dell'Atlantico. Tale iniziativa contribuirà 
altresì ad accrescere il dinamismo dell'economia mondiale. 

Alla vigilia di un nuovo secolo, vi è un nuovo mondo da plasmare, ricco 
di opportunità ma che comporta sfide non meno cruciali di quelle fron­
teggiate dalle generazioni che ci hanno preceduto. Si potrà rispondere a tali 
sfide e realizzare pienamente le possibilità che si presentano soltanto se la 
comunità internazionale agirà di concerto. Opereremo con altre parti a livel­
lo bilaterale, nell'ambito delle Nazioni Unite e in sede di altri organismi mul­
tilaterali. 

Siamo determinati a rafforzare la nostra partnership politica ed econo­
mica al fine di operare con efficacia per il benessere sul piano mondiale. A 
tale scopo ci baseremo sugli ampi meccanismi di consultazione istituiti con la 
dichiarazione transatlantica del 1990 e sulle conclusioni del nostro vertice 
del giugno 1995, e intraprenderemo azioni comuni. 

La nuova Agenda transatlantica oggi adottata è basata su un quadro 
d'azione comportante quattro obiettivi principali: 

-promuovere la pace e la stabilità, la democrazia e lo sviluppo nel mondo: ci 
adopereremo per accrescere sempre più la stabilità e la prosperità in Europa; 
daremo impulso alla democrazia e alla riforma economica nell'Europa .cen­
trale e orientale nonché in Russia, in Ucraina e in altri nuovi Stati indipen­
denti; garantiremo la pace in Medio Oriente; caldeggeremo i diritti dell'uo­
mo; promuoveremo la non proliferazione e coopereremo in materia di svi­
luppo e di assistenza umanitar.ia; 

- ristJondere alle sfide globali: insieme, combatteremo la criminalità inter­
nazionale, il traffico di stupefacenti e il terrorismo; provvederemo ai bisogni 
dei profughi e degli sfollati, tuteleremo l'ambiente e lotteremo contro le 
malattie; 

- contribuire all'espansione del commercio mondiale e all'instaurazione di 
relazioni economiche più strette: insieme, rafforzeremo il sistema commerciale 
multilaterale e intraprenderemo iniziative specifiche concrete miranti all'in­
tensificazione delle nostre relazioni economiche; 

- gettare ponti attraverso l'Atlantico: insieme, lavoreremo con i nostri 
uominid'affari, scienziati, educatori ed altri per promuovere la comunicazio-
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ne, affinché le future generazioni continuino ad impegnarsi quanto noi per lo 
sviluppo di una partnership completa ed equa. 

In questo quadro, abbiamo sviluppato un ampio piano d'azione congiun­
to UE-USA Nel lasso di tempo che d separa dal nostro prossimo vertice, sarà 
conferito carattere particolarmente prioritario alle seguenti azioni. 

I - Promuovere la pace e la stabilità, la democrazia e lo sviluppo nel mondo 

1.72. Ci impegniamo ad agire.con fermezza e rapidità, di concerto e 
con altri partner, al fine di realizzare la pace, sostenere la ripresa delle regio­
ni dell'ex Iugoslavia devastate dalla guerra e appoggiare le riforme econo­
miche e politiche nonché le nuove istituzioni democratiche. La nostra 
cooperazione perseguirà i seguenti obiettivi: l) salvaguardia del rispetto dei 
diritti dell'uomo, dei diritti delle minoranze nonché dei diritti. dei profughi­
e deglì sfollati, in particolare il diritto di ritorno; 2) rispetto dell'operato del 
Tribunale sui crimini di guerra, istituito dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, per stabilire le responsabilità penali internazionali; 3) crea­
zione di un contesto favorevole all'indizione di elezioni libere ed eque in 
Bosnia-Erzegovina non appena possibile; 4) attuazione del processo con­
cordato di controllo degli armamenti, disarmo e adozione di misure atte ad 
instaurare la fiducia. Continuando a fornire assistenza umanitaria contri­
buiremo all'opera di ricostruzione, fatta salva l'applicazione delle disposi­
zioni del piano di composizione pacifica, nell'ambito della più ampia ripar­
tizione possibile degli oneri con gli altri donatori e avvalendoci dell'espe­
rienza delle istituzioni internazionali, della Commissione europea e di tutti 
i pertinenti donatori bilaterali nel contesto del meccanismo di coordi­
namento. 

Sosterremo i Paesi dell'Europa centrale e orientale nei loro sforzi di 
ristrutturazione dell'economia e di rafforzamento delle istituzioni democrati­
che e di mercato. Il loro impegno a favore dei sistemi democratici di gover­
no, del rispettò delle milloranze, dei diritti dell'uomo, dell'economia di mer­
cato e delle relazioni di buon vicinato faciliterà la loro integrazione nelle 
·nostre istituzioni. Stiamo intraprendendo iniziative atte ad· intensificare la 
nostra cooperazione al fine di condividere le informazioni, coordinare i pro­
grammi di assistenza e sviluppare azioni comuni, tutelare rambiente e garan­
tire la sicurezzà delle loro centrali nucleari. 

Siamo determinati a rafforzare la nostra cooperazione per consolidare la 
democrazia e la stabilità in Russia, in Ucraina e in altri nuovi Stati indipen­
denti. Siamo impegnati ad operare con tali Paesi per rafforzare le istituzioni 
democratiche e le riforme di mercato, tutelare l'ambiente, garantire la sicu­
rezza delle loro centrali nucleari e promuovere l'integrazione dei suddetti 
Paesi nell'economia internazionale. Un quadro di sicurezza durevole e stabi­
le. per l'Europa deve includere queste nazioni. Intendiamo continuare a 
costruire una stretta partnership con una Russia democratica. Un'Ucraina 
indipendente, democratica, stabile e senza arini nucleari contribuirà alla 



618 VE- CONSIGLI EUROPEI 

sicurezza e alla stabilità in Europa; collaborerèmo per sostenere le riforme 
democratiche ed economiche dell'Ucraina. 

Sosterremo gli sforzi del Governo· turco per rafforzare la democrazia e 
portare avanti le riforme economiche allo scopo di promuovere l'ulteriore 
integrazione della Turchia nella comunità transatlantica. 

Ci adopereremo' per una soluzione della questione di Cipro tenendo 
conto dell'eventuale adesione di quest'ultima all'Unione europea. 
Sosterremo la missione di mediazione del segretario generale delle Nazioni 
Unite e· incoraggeremo il dialogo tra e con le comunità dpriote. 

Ribadiamo il nostro impegno per il raggiungimento di una pace equa, 
duratura e globale in Medio Oriente. Costruiremo sui recenti successi otte­
nuti: nel processo di pace, compresi i coraggiosi passi compiuti dalla 
Giordania e da Israele, mediante azioni concertate volte a sostenere gli 
accordi già conclusi ed a estendere l'ambito della pace. Prendendo atto del­
l'importante pietra miliare raggiunta con la firma dell'accordo provvisorio 
israelo-palestinese svolgeremo un ruolo attivo nella conferenza per l'assi­
stenza economica al popolo palestinese, sosterremo le elezioni palestinesi e ci 
adopereremo per migliorare l'accesso da noi garantito ai-prodotti provenien­
ti dalla Cisgiordania e dalla striscia di Gaza. Incoraggeremo e sosterremo le 
parti "della regione nell'attuazione delle conclusioni del vertice di Amman. 
Inoltre continueremo ad adoperarci per promuovere la pace, tra Israele, 
Libano e Siria. Perseguiremo attivamente lo smantellamento del boicottaggio 
arabo di Israele. 

Ci impegniamo a collaborare più strettamente nella nostra diplomazia 
di prevenzione e di crisi, a rispondere efficacemente alle emergenze umanita­
rie, a promuovere uno sviluppo sostenibile e l'edificazione di società demo­
cratiche, nonché a sostenere i diritti dell'uomo. . 

Abbiamo deciso di coordinare, cooperare e agire congiuntamente nel 
settore dello sviluppo e delle. azioni di assistenza umanitaria. A tale scopo isti­
tuiremo un Gruppo consultivo ad alto livello, con il compito di controllare i 
progressi çompiuti nelle azioni già avviate, di valutare le politiche e le prio­
rità e di individuare i progetti e le regioni in 'ui la cooperazione dovrà esse-
re ulteriormente rafforzata. · 

Intensificheremo la cooperazione per lo sviluppo di un programma di 
riforma economica è sociale dell'ONU. Coopereremo per trovare rapida­
mente le necessarie soluzioni alla crisi finanziaria del sistema delle Nazioni 
Unite. Siamo decisi a mantenere i nostri impegni, compresi quelli finanziari. 
Contemporaneamente l'ONU dovrà destinare le sue risorse alle principali 
priorità e riorganizzarsi in modo da poter raggiungere i suoi opiettivi fonda-
mentali. · 

Forniremo il nostro sostegno all'Organizzazione· per lo sviluppo ener­
getico della penisola coreana (Kedo), sottolineando così il comune deside­
rio di risolvere le importanti sfide in materia di proliferazione a livello mon­
diale. 
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II - Rispondere alle sfide globali 

I. 73. Siamo determinati a compiere nuovi passi nella comune lotta con-· 
tro la piaga della criminalità internazionale, del traffico di droga e del terrori­
smo. Ci impegniamo ad un'attiva e concreta cooperazione tra gli Stati Uniti 
e l'Europol, il futuro Ufficio europeo di polizia. Insieme forniremo sostegno e 
contributo ai programmi di formazione in corso e alle relative istituzioni per 
i funzionari incaricati della lotta contro la criminalità nell'Europa centrale e 
orientale, in Russia, in Ucraina, in altri nuovi Stati indipendenti e in altre 
parti del globo. 

Opereremo congiuntamente per intensificare gli sforzi multilaterali 
volti a proteggere l'ambiente globale e sviluppare strategie di politica ambien­
tale per una crescita sostenibile a livello mondiale. Coordineremo le nostre 
posizioni di negoziato sulle principali questioni ambientali globali, quali il 
cambiamento climatico, l'impoverimento dello strato di ozono, gli agenti 
inquinanti organici persistenti, la desertificazione e l'erosione nonché i terre­
ni contaminati. Stiamo avviando iniziative coordinate per diffondere le tec­
nologie ambientali e ridurre i rischi per la salute pubblica risultanti dalle 
sostanze nocive, in particolare dall'esposizione al piombo. Rafforzeremo la 
nostra cooperazione bilaterale sulle questioni relative ai prodotti chimici, alla 
biotecnologia e all'inquinamento atmosferico. 

Siamo impegnati a sviluppare ed attuare un efficace sistema globale di 
allarme tempestivo ed una rete di risposta per le malattie trasmissibili nuove 
e riemergenti quali l'Aids e il virus Ebola, a potenziare la formazione e gli 
scambi professionali in questo settore. Insieme, inviteremo le altre nazioni ad 
unirsi a noi per combattere più efficacemente tali malattie. 

III- Contribuire all'espansione del commercio mondiale e all'instaurazione 
di relazioni economiche più strette 

1.74. Ci incombe una particolare responsabilità nel rafforzare il sistema 
commerciale multilaterale, nel sostenere l'Organizzazione mondiale del 
commercio e nell'essere all'avanguardia per quanto riguarda l'apertura dei 
mercati al commercio e agli investimenti. 

Contribuiremo all'espansione del commercio mondiale attuando piena­
mente gli impegni assunti nell'ambito deU'Uruguay Round, ci adopereremo 
per il completamento entro i termini convenuti dei lavori ancora in sospeso 
e favoriremo il risultato positivo e sostanziale della riunione ministeriale 
dell'OMC che si svolgerà a Singapore nel dicembre 1996. In questo contesto, 
esploreremo la possibilità di concordare un pacchetto di riduzioni tariffarie 
reciprocamente soddisfacente per quanto riguarda i prodotti industriali ed 
esamineretno se ci sono obblighi dell'Uruguay Round in materia tariffaria di 
cui si possa accelerare l'attuazione. 

Considerata l'importanza della società dell'informazione, stiamo 
avviando un'iniziativa specifica per cercare di concludere un accordo sulle 
tecnologie dell'informazione. 
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Opereremo congiuntamente per la positiva conclusione di un accordo 
multilaterale sugli investimenti nell'ambito dell'Ocse, che sostenga salda­
mente i principi della liberalizzazione e della tutela internazionale degli inve­
stimenti. Nel frattempo, opereremo per sviluppare le discussioni sulla que­
stione con i nostri partner in sede di OMC. Esamineremo nelle sedi appro­
priate i problemi che ìl commercio pone per l'ambiente, le norme in materia 
di lavoro internazionalmente riconosciute e la politica di concorrenza. 
Cooperèremo per creare ulteriori opportunità commerciali a livello bilaterale 
e in tutto il mondo, in conformità degli impegni assunti nell'ambito 
dell'O MC. 

Senza ridurre la nostra cooperazione nelle sedi multilaterali, istituiremo 
un nuovo mercato transatlantico riducendo progressivamente o eliminando 
tra noi gli ostacoli che si frappongono al flusso di merci, servizi e capitali. 
Eseguiremo uno studio congiunto sulle modalità per agevolare gli scambi di 
merci e servizi e ridurre ulteriormente o eliminare gli ostacoli tariffari e non 
tariffari. . 

Rafforzeremo la cooperazione nel settore regolamentare, in particolare 
incoraggiando gli organismi che operano in questo campo a dare priorità alla 
cooperazione con le rispettive controparti transatlantiche, in modo da 
affrontare gli ostacoli tecnici e altri ostacoli non tariffari al commercio deri­
vanti da processi normativi divergenti. Miriamo a concludere quanto prima 
un accordo sul reciproco riconoscimento della valutazione di conformità 
(che comprende procedure di certificazione e di prova) per taluni settori. 
Proseguiremo i lavori in corso in diversi settori e ne individueremo altri per 
ulteriori lavori. 

Ci adopereremo per concludere, entro la fine del 1996, un accordo di 
cooperazione doganale e di assistenza reciproca tra l'Unione europea e gli 
Stati Uniti. 

Per consentire ai nostri cittadini di avvalersi appieno della tecnologia e 
dei servizi di informazione recentemente sviluppati, opereremo per la realiz­
zazione di una società transatlantica dell'informazione. 

Considerata la capitale importanza della creazione di posti di lavoro, ci 
impegniamo a cooperare per il seguito da dare alla conferenza sul lavoro di 
Detroit e all'iniziativa del vertice del G7. Auspichiamo un proseguimento 
della cooperazione nella preparazione della conferenza del G7 sul lavoro che 
si terrà in Francia, in occasione del prossimo vertice, del G7 dell'estate 1996, 
nonché in altre sedi quali l'Ocse. Istituiremo un gruppo di lavoro congiunto 
in materia di impiego e di questioni connesse al lavoro. 

IV- Gettare ponti attraverso l'Atlantico 

1.75. Riconosciamo la necessità di rafforzare ed ampliare il sostegno 
pubblico alla nostra partnership. A questo scopo cercheremo di approfondire 
i legami esistenti tra i nostri popoli a livello commerciale, sociale, culturale, 
scientifico ed educativo. Ci impegniamo a promuovere nelle generazioni pre-
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senti e future la reciproca comprensione e il senso di uno scopo comune che 
ha caratterizzato i nostri legami nel periodo postbellico. 

Non potremo raggiungere questi obiettivi ambiziosi senza il sostegno 
delle nostre rispettive comunità imprenditoriali. Appoggeremo le relazioni 
imprenditoriali transatlantiche, incoraggiandone lo sviluppo, in quanto 
parte integrante dei nostri sforzi di più vasto raggio tesi a rafforzare il nostro 
dialogo bilaterale. Il successo della conferenza tra prominenti imprenditori 
dell'Unione europea e degli Stati Uniti, svoltasi a Siviglia il 10 e l' 11 
novembre 1995, è stato un passo importante in questa direzione. Alcune 
delle raccomandazioni della conferenza sono già state incorporate nel 
nostro piano d'azione ed esamineremo in che modo dare esito concreto ad 
altre. 

Lavoreremo attivamente per raggiungere entro il1997 un nuovo accor~ 
do globale UE/USA per la cooperazione scientifica e tecnica. 

Riteniamo che il recente accordo UE!USA sulla cooperazione in mate~ 
ria di istruzione e formazione possa fare da catalizzatore per un'ampia 
gamma di attività innovative di cooperazione di immediata utilità per stu~ 
denti e insegnanti. Esamineremo le possibilità di aumentare il sostegno pri~ 
vato agli scambi nel campo dell'istruzione, compresi i programmi di borse di 
studio e di tirocinio. Opereremo per introdurre nuove tecnologie nelle scuo~ 
le, stabilendo collegamenti tra gli istituti di istruzione dell'Unione e quelli 
statunitensi ed incoraggeremo l'insegnamento delle lingue, della storia e 
della cultura rispettive. 

Collegamenti tra i parlamenti 

Annettiamo una grande importanza a più intensi collegamenti tra i 
parlamenti. Consulteremo i leader parlamentari delle due sponde del~ 
l'Atlantico in merito a nuovi meccanismi consultivi, compresi quelli basati 
sulle istituzioni esistenti, intesi a discutere questioni relative alla nostra 
partnership transatlantica. 

Attuare la nostra Agenda 

La nuova Agenda transatlantica è una dichiarazione globale dei diver~ 
si settori di azione comune e di cooperazione. Abbiamo incaricato il gruppo 
ad alto livello di sovraintendere ai lavori su tale Agenda, in particolare sulle 
azioni prioritarie da noi individuate. In occasione delle nostre riunioni perio~ 
diche al vertice valuteremo i progressi compiuti ed aggiorneremo e modifi­
cheremo le nostre priorità. 

Nell'ultimo cinquantennio le relazioni transatlantiche sono state fon­
damentali per la sicurezza e la prosperità dei nostri cittadini. Le nostre aspi­
razioni per il futuro devono superare i risultati conseguiti nel passato. 



622 UE - CONSIGLI EUROPEI 

ALLEGATO 11 - MEDITERRANEO 

Dichiarazione di Barcellona adottata alla conferenza euro-mediterranea 
(27-28 novembre 1995) 

1.76. Il testo integrale di questa dichiarazione è stato pubblicato nel 
Boll. 11-1995, punto 2.3.1. 

ALLEGATO 12- AMERICA LATINA 

Conclusioni del Consiglio sugli orientamenti generali per la cooperazione 
tra la Comunità e l'America latina 1996-2000 

I. 77. Il Consiglio, dopo avere esaminato la comunicazione della 
Commissione intitolata «Unione europea - America latina: attualità. e pro­
spettive di rafforzamento del partenariato 1996-2000» di cui approva nella 
sostanza l'analisi e tenendo conto delle conclusioni dei Consigli europei di 
Corfù, Essen e Cannes, nonché del documento di base approvato dal 
Consiglio «Affari generali» del31 ottobre 1994, sottolinea la propria volontà 
di rafforzare i legami politici con i partner dell'America latina, sostenere la 
democrazia, progredire nel settore della liberalizzazione degli scambi, appog­
giare il processo di integrazione regionale e meglio indirizzare la sua coopera­
zione. A tale scopo verranno approfonditi i dialoghi istituzionalizzati con i 
partner latino-americani. 

Il Consiglio conviene di adottare le seguenti linee prioritarie per la futu­
ra cooperazione con i Paesi e le regioni dell'America latina: 

a) La Comunità dedicherà particolare attenzione all'appoggio istituziona­
le e al consolidamento dei processi democratici mediante azioni di cooperazione 
volte a: 

- consolidare le istituzioni, ai vari livelli, dello stato di diritto, tute­
lare i diritti dell'uomo e pervenire ad una corretta gestione pubblica ( «good 
governance>>); 

- favorire la riforma dello Stato e il decentramento, in particolare 
attraverso l'ammodernamento della pubblica amministrazione; 

-appoggiare l'elaborazione di politiche settoriali quali l'istruzione, la 
sanità e lo sviluppo agricolo, privilegiando le azioni di sostegno istituzionale 
e di mobilitazione del <<know-how>> della società civile. 

b) Nell'ambito della cooperazione, la Comunità darà particolare 
importanza e valore prioritario alla lotta contro la povertà e l'emarginazione 
sociale. Le sfide lanciate in questo settore intendono contribuire ad ottene­
re la partecipazione delle popolazioni emarginate all'economia di mercato, 
nonché una ripartizione più equa dei redditi per assicurare uno sviluppo 
sostenibile. 
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Saranno approntati programmi intesi non soltanto all'incentivazione 
del settore agricolo, ma anche a una maggiore integrazione delle popolazioni 
emarginate delle città. 

Occorre inoltre proseguire i programmi di cooperazione a favore degli 
strati più poveri della popolazione e dei Paesi più poveri soprattutto a livello 
di politiche demografiche, sanitarie, di istruzione e ambientali. Queste azioni 
saranno destinate a gruppi specifici quali i giovani, le donne, le comunità 
autoctone. 

Si tratta di collegare lo sviluppo economico al progresso sociale. In tale 
ottica, i programmi di cooperazione terranno conto delle conclusioni ope­
rative dei programmi d'azione del vertice sociale tenutosi a Copenaghen nel 
marzo 1995. 

c) Nelle sue azioni di cooperazione l'appoggio della Comunità si con­
centrerà soprattutto sulle riforme economiche e sul miglioramento della com­
petitività internazionale, in particolare nei seguenti settori: 

- sostegno allo sviluppo del settore privato, segnatamente delle PMI; 

- rafforzamento della promozione industriale e degli investimenti; 

- maggiore sinergia tra la cooperazione industriale e la cooperazione 
scientifica e tecnologica; 

- sostegno tecnico alla promozione del commercio estero; 

- conferma dell'importanza del ruolo della BEI come strumento di 
cooperazione tra l'UE e l'America latina. 

Nell'attuare queste linee prioritarie di cooperazione, è necessario met­
tere in evidenza i seguenti temi: 

- la Comunità dedicherà particolare attenzione a programmi e azioni a 
favore dell'istruzione e della formazione di base, settori chiave dello sviluppo 
economico e sociale sostenibile. La cooperazione si attuerà sia nell'ambito 
della democratizzazione sia a livello dell'insegnamento superiore, nonché 
della scienza, della tecnologia e della formazione professionale; 

- la Comunità promuoverà la cooperazione e l'integrazione regionali, 
soprattutto la nozione di <<regionalismo aperto», nella prospettiva di una 
maggiore apertura dei mercati regionali e subregionali nonché di un migliore 
inserimento nei mercati internazionali, nel rispetto delle regole dell'OMC; 

- la Comunità attribuirà particolare importanza alle questioni di discri­
minazione tra i sessi in tutti i settori e programmi della cooperazione con 
l'America latina, conformemente alle raccomandazioni della quarta confe­
renza mondiale sulle donne. 

. . In considerazione delle sfide lanciate e dell'interdipendenza a livello 
fhondiale in questi settori, sarà necessario: 

- provvedere affinché le azioni di cooperazione tengano conto del loro 
impatto ambientale. La Comunità contribuirà pertanto, attraverso il trasfe-
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rimento di tecnologie, ad un uso più razionale dell'energia e alla promozione 
delle energie rinnovabili; 

- proseguire e potenziare, mediante misure e progetti specifici o 
mediante la cooperazione nelle sedi appropriate, la lotta congiunta alla produ­
zione degli stupefacenti, tenuto conto delle ripercussioni sociali della droga, e 
alla criminalità ad essa collegata; 

- adoprarsi per la modemizzazione dei sistemi di trasporto e per un libe­
ro accesso ai mercati dei trasporti, soprattutto marittimi. 

Per rispondere alle molteplici necessità derivanti dalla diversità dei 
paesi e delle regioni dell'America latina; per assicurare altresì una combina­
zione ottimale dei mezzi e strumenti esistenti in funzione di tali necessità; per 
aumentare infine l'efficacia di tali azioni, la Comunità ricercherà: 

- la partecipazione attiva, in tutte le fasi dei programmi di cooperazio­
ne, dei beneficiari e della società civile mediante azioni e programmi decen­
trati; 

- un maggiore coordinamento, soprattutto in loco, con gli Stati membri 
a livello cooperativo e finanziario, mobilitando gli operatori e i consorzi euro­
pei, per permettere un miglioramento qualitativo dei programmi e un uso più 
efficace e maggiormente percepibile delle risorse disjxmibili; 

- il cofinanziamento tra Paesi latino-americani e Stati membri del­
l'Unione, coinvolgendo anche altri finanziatori internazionali; 

-il controllo, la valutazione e l'approfondimento periodici di tali orien­
tamenti generali da parte dei vari organismi comunitari; in proposito il 
Consiglio terrà in particolare considerazione l'elaborazione e la revisione da 
parte della Commissione, su base regolare e in stretta collaborazione con gli 
Stati membri, di documenti di strategia operativa per ciascun Paese, che pre­
cisino i settori più importanti dell'attività comunitaria; 

- una maggiore evidenza delle azioni realizzate. 

ALLEGATO 13 - AFRICA 

Conclusioni del Consiglio sulla diplomazia preventiva, 
la risoluzione dei conflitti e il mantenimento della pace in Africa 

1.78. l. Il Consiglio rammenta che in occasione della sua riunione ad 
Essen, il Consiglio europeo si è dichiarato favorevole ad un dialogo politico 
tra l'Unione europea e l'Organizzazione dell'Unità africana (OUA), in parti­
colare per la prevenzione dei conflitti in Africa. La diplomazia preventiva, il 
mantenimento della pace e il rafforzamento della sicurezza intemaziona'­
costituiscono obiettivi prioritari della Pese. L'Unione europea è disposta aCf 
appoggiare gli sforzi degli africani nel campo della diplomazia preventiva e del 
mantenimento della pace, eventualmente tramite l'UEO. 
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2. Il Consiglio prende atto della dichiarazione dell'Assemblea dei capi 
di Stato e di Governo dell'QUA, tenutasi al Cairo dal28 al30 giugno 1993, 
relativa ad un meccanismo per la prevenzione e la risoluzione dei conflitti, 
nonché delle conclusioni di tale assemblea adottate ad Addis Abeba nel giu­
gno 1995. 

3. Il contributo dell'Unione europea in questo settore deve consistere 
nel sostegno alle azioni degli organismi africani, in particolare dell'QUA, che 
debbono svolgere il ruolo principale durante tutte le fasi del processo. Esso 
dovrà ispirarsi ai seguenti principi: 

- coinvolgere maggiormente gli africani nella prevenzione e risoluzione 
delle proprie crisi; 

- migliorare il coordinamento tra gli sforzi dell'Unione europea e quel­
li dei Paesi africani e degli altri membri della comunità internazionale; 

- a tal fine armonizzare in modo particolare gli sforzi dell'Unione euro­
pea e gli sforzi bilaterali dei suoi Stati membri; 

- concertare tali sforzi in questo settore con la politica di aiuto allo svi­
luppo della Comunità e dei suoi Stati membri e con il processo di democra­
tizzazione; 

- aiutare gli africani a mobilitare le loro capacità e i loro mezzi di azio­
ne. È essenziale che essi assumano la direzione dell'attività di diplomazia pre­
ventiva e di risoluzione dei conflitti in Africa. Attraverso l'QUA e senza pre­
giudicare l'eventuale ruolo importante delle organizzazioni subregionali, spet­
ta ai Paesi africani prendere l'iniziativa per affrontare e risolvere in qualsiasi 
momento i problemi che costituiscono una minaccia per la pace. 

4. Per realizzare tali obiettivi, l'Unione europea incoraggerà in primo 
luogo la cooperazione tra le Nazioni Unite e l'QUA nonché il rafforzamento 
delle attuali capacità dell'QUA al riguardo. 

5. Dovranno inoltre essere presi in considerazione i seguenti elementi: 

-il contributo dell'Unione europea dovrà essere studiato, da un lato, in 
funzione del quadro politico-giuridico in cui rientra l'azione prevista (QNU, 
QUA, ambito subregionale) e, dall'altro, in funzione delle varie fasi del pro­
cesso, ovvero dall'allarme precoce all'attuazione di misure per la risoluzione 
dei conflitti. Potrebbe esservi una partecipazione dell'Unione e eventual­
mente dell'UEO; 

- deve essere riconosciuta la preminenza della parte africana nel dirige­
re gli sforzi politici intesi a gestire i conflitti; 

-la diplomazia preventiva, la risoluzione dei conflitti e le azioni di man­
tenimento della pace in Africa debbono essere soggetti all'osservanza rigorosa 
dei principi e degli obiettivi sanciti nella Carta delle Nazioni Unite; 

- le eventuali operazioni debbono essere condotte in base ai seguenti 
principi: consenso delle parti nel conflitto, neutralità e imparzialità, unità di 
comando; 
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- gli Stati membri dell'Unione europea e la Comunità avvieranno in 
seno al Consiglio un sistema di scambio di informazioni allo scopo di miglio­
rare il coordinamento della loro cooperazione bilaterale in questo settore. 

6. Il contributo dell'Unione europea potrà assumere le forme seguenti: 

a) Allarme precoce: 
- scambio d'informazioni o comunicazione di elementi attinenti a 

crisi specifiche o riguardanti Paesi in cui si manifestano situazioni di tensione; 
- formazione di analisti per il segretariato generale dell'QUA, 
- organizzazione di seminari; 
-aiuto finanziario per l'assistenza tecnica e pratica. 

b) Diplomazia preventiva: 
- incoraggiare la creazione di gruppi di accompagnamento delle 

situazioni di crisi tramite l'offerta di collaborazione e eventualmente di un 
sostegno finanziario puntuale; 

- organizzazione di seminari e forum di scambio ai fini della diplo­
mazia preventiva; 

-aiuto per l'organizzazione di missioni sotto forma di personale. 

c) Mantenimento della pace: qualora fosse prevista una partecipazione 
dell'QUA, su sua richiesta, nel quadro di una decisione del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite, l'UE esaminerà la possibilità di fornire un aiuto, 
eventualmente tramite l'UEQ. 

7. L'UE invita l'UEQ a comunicarle i risultati delle sue riflessioni circa 
la possibilità di sostenere il contributo dell'Unione europea. L'UE chiede 
all'UEQ di elaborare e attuare azioni specifiche che possano contribuire a 
mobilitare le capacità africane nelle forze delle Nazioni Unite. Essa si riserva 
di chiedere all'UEQ di contribuire all'attuazione delle azioni dell'Unione. 

8. Le presenti conclusioni sono intese come base per l'adozione ulterio­
re di una posizione comune. 

AllEGATO 14 - AsiA 

Incontro Europa-Asia (Asem): posizione dell'Unione 

PRIMA PARTE: Aspetti generali 

1.79. L'incontro Europa-Asia rappresenterà una delle più importanti 
iniziative intraprese dall'Unione europea e dagli Stati membri e da 10 dei più 
dinamici Paesi dell'Asia. 

Nell'ambito di questo evento storico i capi di Stato o di Governo dei 
Paesi partecipanti accompagnati dai rispettivi ministri degli Affari esteri e il 
presidente della Commissione, si riuniranno con lo scopo di creare un nuovo 
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partenariato tra l'Europa e l'Asia che contribuirà allo sviluppo generale delle 
popolazioni di entrambe le regioni. 

Questo nuovo partenariato dovrebbe essere basato sulla promozione del 
dialogo politico, sull'approfondimento delle relazioni economiche e sull'in­
tensifìcazione della cooperazione in vari settori. 

L'Unione considera l'Asem un processo aperto, trasparente e in evolu­
zione che, malgrado il suo carattere informate, dovrebbe cercare di conse­
guire risultati concreti e sostanziali. Non dovrebbe pertanto incidere sulle 
relazioni particolari che intrattengono i partecipanti con altre aree del 
mondo. 

Questo primo Asem dovrebbe essere reciprocamente vantaggioso in 
modo da dare impulso alla volontà politica di intensificare il dialogo e le rela­
zioni tra le due regioni e porre solide basi per una nuova era nelle relazioni 
eurasiatiche. Questo esercizio è proiettato nel futuro e mira a creare un clima 
costruttivo di comprensione reciproca e di cooperazione in tutti i settori poli­
tici ed economici di interesse comune. 

Si auspica che i partecipanti si ·accomiatino al termine della riunione 
inaugurale convenendo di riunirsi per un secondo Asem in Europa (in una 
data da convenirsi). L'Unione dovrebbe altresì proporre di prevedere un mec­
canismo flessibile per sottoporre a revisione l'applicazione delle decisioni 
prese in sede Asem. L'Unione auspica che la dichiarazione finale rispecchi gli 
accordi fondamentali raggiunti in sede Asem. 

L'Unione ha indicato una serie di problemi specifici da discutere (parti 
II e III) e ha preparato proposte dettagliate. In generale il modo di affrontare 
questi problemi dovrebbe essere globale ed equilibrato. Il dialogo può verte­
re anche su questioni economiche di carattere generale. 

SECONDA PARTE: Promozione del dialogo politico tra l'Europa e l'Asia 

a) lntensificazione di un ampio dialogo politico euro-asiatico 

I.SO. La promozione del dialogo politico tra i due continenti dovrebbe 
puntare a far progredire ed a consolidare la stabilità politica e la sicurezza 
internazionale, nonché ad approfondire la comprensione reciproca in tutti i 
settori. 

Per fare ciò sarà necessario intensificare i contatti allo scopo di miglio­
rare la cooperazione politica tra l'Europa e l'Asia nell'ambito delle organizza­
zioni internazionali e nell'affrontare i problemi internazionali. 

Uno dei principali obiettivi della riunione dovrebbe consistere in un 
chiaro impegno in tal senso dei partecipanti i quali dovrebbero sondare le 
possibilità di cooperazione individuando i loro punti d'incontro sui vari pro­
blemi discussi. Al riguardo gli alti funzionari potrebbero enucleare partico­
lari problemi e specifici settori di notevole importanza ai fini di tale coope­
razione. 
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b) Dialogo sui principi inerenti ai valori e ai codici sociali 
delle società nei due continenti 

I.Bl. Benché per il nuovo partenariato tra l'Europa e l'Asia non sia 
necessario stabilire valori, idee e codici sociali identici, è tuttavia necessaria 
una maggiore comprensione delle differenze di valori e costumi tra i Paesi 
partecipanti. 

L'Asem dovrebbe incoraggiare un dialogo aperto e di ampia portata tra 
le culture e le civiltà di entrambi i continenti onde agevolare il ravvicina­
mento delle rispettive società. Al riguardo la promozione degli scambi cultu­
rali, scientifici ed accademici e il dialogo informale tra intellettuali, formato­
ri d'opinione, uomini politici e uomini d'affari contribuiranno grandemente 
ad ampliare la base della comprensione reciproca e a far percepire più chia­
ramente il potere fecondo della diversità culturale. 

I diritti dell'uomo, lo stato di diritto e il buon governo svolgono un 
ruolo chiave nel favorire lo sviluppo sociale armonioso. A questo riguardo i 
partecipanti dell'Asem dovrebbero riflettere sugli stretti legami esistenti tra 
gli aspetti politici e quelli economici connessi al processo di costruzione di 
una società sicura, stabile e democratica. 

L'Asem dovrebbe puntare a promuovere la collaborazione specifica tra 
le nazioni partecipanti, riaffermando al tempo stesso l'impegno dei parte­
cipanti nei confronti delle dichiarazioni e convenzioni ONU su questi pro­
blemi. 

Al tempo stesso i partecipanti dovrebbero porre in rilievo il loro comu­
ne impegno per la promozione ed il rispetto dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali sulla base della Carta delle Nazioni Unite, della dichia­
razione universale dei diritti dell'uomo e della dichiarazione di Vienna e rela­
tivo programma di azione. Essi dovrebbero altresì esprimere il loro massimo 
sostegno per un'effettiva applicazione della dichiarazione di Vienna e relati­
vo programma di azione. 

c) Nazioni Unite 

1.82. I partecipanti all'Asem potrebbero procedere ad uno scambio di 
idee sulla riforma e sul finanziamento dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, nonché sulle rispettive esperienze e sull'eventuale collaborazione in 
materia di mantenimento della pace e uso della diplomazia preventiva. 

d) Processi di integrazione regionale 

I.83. Questo è un settore di indubbio valore per creare interessi comu­
ni e incrementare la stabilità interregionale. Potrebbe essere reciprocamente 
vantaggioso prevedere uno scambio di informazioni sugli aspetti politici di 
questi processi e discutere le eventuali conseguenze dei processi in atto in 
entrambi i continenti. 
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e) Cooperazione in materia di sicurezza 

I.84. L'Unione europea dovrebbe sottolineare la propria disponibilità a 
contribuire attivamente alla pace e alla stabilità in tutto il mondo e nella 
regione Asia-Pacifico, mettendo in comune le proprie esperienze in questo 
campo. A questo proposito il forum regionale Asean è un contesto quanto 
mai idoneo per intensificare la cooperazione tra l'Unione e l'Asia. 

Nell'ambito di uno scambio bilaterale di informazioni i partecipanti 
all'Asem potrebbero affrontare temi quali le misure atte a rafforzare la fidu­
cia (CBM), i meccanismi per la composizione delle controversie, nonché le 
nuove strutture di sicurezza in Europa e in Asia. 

f) Non proliferazione 

1.85. Questo potrebbe rappresentare un vasto tema comprendente tutti i 
problemi connessi alla non proliferazione. L'Asem dovrebbe concentrarsi sul 
seguito da dare alle decisioni per prorogare il TNP (trattato di non proliferazio­
ne delle armi nucleari) compreso un approccio comune per affrontare problemi 
quali il CTBT (trattato di divieto totale degli esperimenti nucleari), la conven­
zione di interdizione della produzione delle materie fissili, il potenziamento delle 
salvaguardie Aiea. Le discussioni dovrebbero inoltre riguardare il divieto e la 
non proliferazione delle armi chimiche e biologiche, il rafforzamento dei con­
trolli all'esportazione di armi convenzionali, il registro UN delle armi conven­
zionali e i controlli sull'utilizzo e il trasferimento delle mine antiuomo. 

TERZA PARTE: Potenziamento della cooperazione economica; commercio, 
investimenti, trasferimento di tecnologia e partecipazione dei settori privati 

a) Potenziamento dei legami economici 

I.86. I Paesi partecipanti rappresentano due delle regioni più dinamiche 
del mondo. L'attuale livello degli scambi e dei flussi di investimenti tra que­
ste due regioni non rispecchia tuttavia il reale potenziale economico. Si 
dovrebbe osservare che l' Asem rappresenta, per i leader partecipanti, una 
occasione straordinaria di valutare questo potenziale e intraprendere iniziati­
ve per sfruttarlo più efficacemente. A questo fine gli alti funzionari dovreb­
bero esaminare come giungere alla liberalizzazione e ad una disciplina multi­
laterale potenziata in seno all'OMC. Si dovrebbero inoltre individuare misu­
re specifiche che potrebbero essere adottate dai paesi partecipanti per agevo­
lare gli scambi e gli investimenti. 

b) Rafforzamento dei sistema commerciale aperto 

I.87. Tutti gli sforzi in sede Asem dovrebbero basarsi sui pnnClpt 
dell'OMC e sul concetto di regionalismo aperto. I partecipanti dovrebbero 
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condannare fermamente qualsiasi forma di approccio unilaterale e ribadire il 
proprio impegno a rispettare il principio della clausola della nazione più favo­
rita (NPF). Dovrebbero inoltre decidere di collaborare strettamente per pre­
parare la riunione ministeriale dell'OMC di Singapore. Si dovrebbe mettere 
l'accento sul completamento e la piena attuazione dell'Uruguay Round. 

L'Asem dovrebbe in particolare sottolineare la necessità di concludere 
positivamente i negoziati nei settori della liberalizzazione delle telecomuni­
cazioni e dei trasporti marittimi e decidere di unire gli sforzi per far sì che 
all'accordo provvisorio riguardante i servizi finanziari segua un pacchetto più 
cospicuo di impegni di liberalizzazione permanente. 

L'incontro dovrebbe inoltre esprimere l'auspicio che i Paesi partecipan­
ti che ancora non hanno aderito all'Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC) ne divengano membri prossimamente. 

L'incontro dovrebbe decidere di appoggiare iniziative finalizzate ad 
un'ulteriore liberalizzazione, promuovendo in particolare una maggiore 
partecipazione e l'ampliamento degli esistenti accordi in materia di appalti 
pubblici, nonché migliorando il livello della tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale. 

Gli alti funzionari dovrebbero essere invitati a collaborare in questo set­
tore in vista di un ordine del giorno impegnativo per i futuri lavori della riu­
nione ministeriale dell'OMC di Singapore, prevista nel dicembre 1996. 

Costituiscono importanti questioni tutti i problemi emersi dalla confe­
renza di Marrakesh di cui al documento MTN.TNC/45(MIN) che presenti­
no un interesse per le parti nonché i nuovi temi. 

Si dovrebbe inoltre incoraggiare il dialogo ai fini dello scambio di espe­
rienze nel settore dell'integrazione regionale e per evidenziare le condizioni 
in cui illiberalismo in contesti regionali è compatibile con un sistema multi­
laterale aperto. 

c) Agevolazione degli scambi e degli investimenti 

I.88. L'incontro dovrebbe offrire l'opportunità di migliorare le relazioni 
commerciali bilaterali. A tal fine gli alti funzionari dovrebbero essere incari­
cati di individuare i provvedimenti atti a facilitare gli scambi commerciali tra 
le due regioni. Sarà consultato il mondo imprenditoriale. 

L'incontro dovrebbe porre l'accento sulla necessità di intensificare gli 
investimenti nelle due regioni e di ricercare il modo migliore per creare con­
dizioni atte ad agevolarli. Le parti potrebbero prendere atto dei negoziati 
attualmente in corso tra i Paesi industrializzati dell'OCSE per prevedere un 
accordo generale multilaterale sugli investimenti e potrebbero riconoscere 
l'opportunità di estendere le discipline ai Paesi non facenti parte dell'OCSE. 
In questo contesto gli alti funzionari potrebbero essere invitati ad intavolare 
discussioni nell'intento di attribuire agli investimenti un'alta priorità in ambi­
to OMC allo scopo di preparare il terreno a negoziati sull'instaurazione di un 
contesto multilaterale di norme per gli investimenti. Si dovrebbe proseguire 
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il dialogo volto ad instaurare in tale settore rigorose discipline internaziona­
li, che vertano sulla non discriminazione, sulla tutela degli investitori e sulla 
trasparenza. 

Promozione della cooperazione in vari settori 

a) Risorse umane 

1.89. Si dovrebbe porre l'accento sullo sviluppo delle risorse umane e 
sulle condizioni necessarie affinché gli individui realizzino il proprio poten­
ziale. A tale riguardo la promozione della mobilità dei giovani manager tra 
l'Asia e l'Europa su base di reciprocità e l'intensificazione delle iniziative nel 
campo dell'istruzione elementare e superiore e della formazione professiona­
le appaiono particolarmente prioritarie. Si dovrebbero incoraggiare l'inse­
gnamento delle lingue e i programmi di scambi tra università e dovrebbe 
essere preso in considerazione un programma di scambi bilaterali rivolto ai 
giovani e agli studenti. 

b) Cooperazione allo sviluppo 

I. 90. Tenendo conto degli aspetti ambientali, si dovrebbe rafforzare la 
cooperazione allo sviluppo. In via prioritaria bisognerebbe migliorare le con­
dizioni di vita dei gruppi più sfavoriti, ridurre la povertà e promuovere il ruolo 
delle donne. 

1.91. c) Si dovrebbe in particolare sottolineare l'importanza di affronta­
re questioni ambientali quali l'effetto serra, la protezione delle risorse idriche, 
la deforestazione e la desertificazione, la biodiversità delle specie e il ricono­
scimento delle potenzialità per una cooperazione reciprocamente vantaggio­
sa in questo settore. 

d) Scambi culturali e informazione 

1.92. Si dovrebbe attribuire carattere prioritario alla promozione della 
comprensione reciproca tra l'Europa e l'Asia attraverso più intensi scambi 
culturali e maggiori informazioni sulle rispettive culture tenendo conto del 
ruolo dei mezzi di comunicazione di massa. 

e) Promozione della cooperazione tra i.rp,prese 

1.93. L'incontro dovrebbe porre l'accento sull'importanza di promuove­
re una cooperazione reciprocamente vantaggiosa, favorendo tra l'altro strut­
ture di dialogo su iniziativa del settore privato, che diano modo ai leader 
commerciali dell'Europa e dell'Asia di identificare nuovi settori di coopera­
zione industriale. La cooperazione dovrebbe riguardare settori quali l'energia, 
i trasporti, la tecnologia dell'informazione e ambientale, le telecomunicazio­
ni e il turismo. Saranno privilegiate le esigenze particolari delle piccole e 
medie imprese. 
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f) Correnti di scambio di tecnologia 

I.94. Nell'incontro si dovrebbe incoraggiare la realizzazione di pm 
intense correnti di scambio di tecnologia tra l'Asia e l'Europa mediante una 
più stretta cooperazione nel campo della ricerca, un più vasto sistema di 
interconnessione tra le università e l'agevolazione del trasferimento di cono­
scenze tecniche nei settori ad alta tecnologia. 

L'ambiente, la tecnologia dell'informazione e della comunicazione e i 
trasporti potrebbero essere settori di interesse prioritario. In questo contesto 
si dovrebbe riconoscere l'importanza di un'adeguata tutela della proprietà 
intellettuale e di un clima aperto per gli investimenti. A questo riguardo gli 
Stati membri dell'Unione europea sono particolarmente interessati a condi­
videre la competenza e il know-how dei Paesi asiatici nel rapido processo di 
trasformazione del progresso tecnologico nei procedimenti di produzione 
industriale. 

g) Lotta contro la droga e le attività illecite 

I.95. Si dovrebbe intensificare la cooperazione nella lotta contro il 
narcotraffico e compiere sforzi particolari al fine di pervenire ad un accor­
do sui precursori delle droghe e nell'ambito della lotta per combattere il 
riciclaggio del denaro sporco. L'incontro dovrebbe inoltre favorire il dialo­
go sulla criminalità internazionale. Si dovrebbe incoraggiare la cooperazio­
ne per combattere l'organizzazione clandestina dell'immigrazione, prestan­
do particolare attenzione al problema della riammissione degli immigrati 
clandestini. 

Seguito da dare 

I.96. Si dovrebbe concordare di riesaminare i progressi compiuti nei 
suddetti settori sulla base di una relazione concernente le principali attività, 
che verrà redatta dai rispettivi alti funzionari nel 1997. 

ALLEGATO 15- CONFERENZA INTERGOVERNATIVA 

Una strategia per l'Europa 

I.97. Per sei mesi i membri del gruppo di riflessione hanno lavorato, in 
virtù del mandato conferito loro dal Consiglio europeo, per preparare la revi­
sione del trattato da parte della conferenza del1996 e altri eventuali miglio­
ramenti del funzionamento dell'Unione, in uno spirito di apertura e demo­
crazia. 

Riteniamo che fosse nostro compito non solo preparare un ordine del 
giorno commentato per la conferenza ma anche avviare un processo di pub­
blico dibattito e spiegazione sull'essenza delle modifiche da apportare. 
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La sfida 

I. 98. Oggi più che mai, uomini e donne d'Europa sentono la necessità 
di un progetto comune. Eppure, per un crescente numero di europei, la 
ragion d'essere dell'integrazione comunitaria non è evidente. Questo para­
dosso costituisce una prima sfida. 

Quando le Comunità europee sono state istituite, circa quarant'anni fa, 
la necessità di un progetto comune era chiara a causa della consapevolezza 
del fallimento dell'Europa nella prima metà di questo secolo. 

Ora, quasi mezzo secolo dopo, i successivi allargamenti dell'Unione, l'e­
spansione dei suoi compiti, la grande complessità della sua natura e l'am­
piezza dei problemi del nostro tempo rendono difficile comprendere il vero 
significato e la perdurante necessità di un'integrazione europea. 

Noi accettiamo che la complessità sia il prezzo che l'Europa paga per 
tutelare la nostra molteplice identità. Noi crediamo tuttavia fermamente che 
questa creazione del genio politico dell'Europa - che non può prendere il 
posto ma è ora l'inseparabile controparte degli Stati membri dell'Unione, da 
cui riceve la sua principale legittimità politica- ha apportato un suo proprio 
inestimabile contributo, e cioè la pace e la prosperità basate su una defini­
zione di interessi e azioni comuni che è il risultato non già di politiche di 
potere ma di un comune corpo di leggi accettato da tutti. 

Oggi l'Europa è cambiata, in parte a causa del successo dell'Unione. 
Tutte le nazioni europee che ritrovano la loro libertà desiderano unirsi o coo­
perare più strettamente con l'Unione europea. Eppure nell'Europa occiden­
tale serpeggia un crescente senso di pubblico malcontento, nonostante il 
contributo fornito dall'Unione a un periodo senza precedenti di pace e pro­
sperità. 

Abbiamo quindi bisogno di spiegare chiaramente ai nostri cittadini per­
ché l'Unione, che è così attraente per gli altri europei, resti tuttora necessaria 
anche per noi. 

Una ragione è che anche il mondo fuori d'Europa è cambiato. Merci, 
capitali e servizi circolano oggi su scala mondiale in un mercato sempre più 
concorrenziale. I prezzi sono fissati a livello mondiale. La prosperità 
dell'Europa di oggi e di domani dipende dalla sua capacità di successo in un 
mercato su scala planetaria. 

La fine della guerra fredda può aver accresciuto la sicurezza generale 
dell'Europa. Ma ha pure apportato all'Europa una maggior instabilità. 

Inoltre alti tassi di disoccupazione, pressioni migratorie esterne, ere-· 
scenti squilibri ecologici e la crescita della criminalità organizzata internazio­
nale hanno stimolato nella popolazione un'esigenza di maggior sicurezza che 
gli Stati membri sono incapaci di soddisfare con la loro sola azione indivi­
duale. 

In un mondo sempre più interdipendente, questa realtà propone nuove 
sfide all'Unione offrendole nel contempo nuove opportunità. 
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La risposta 

I. 99. Tuttavia noi non partiamo da zero. Negli ultimi cinque ami 
l'Europa è riuscita a adeguarsi all'evoluzione dei tempi. Nel 1990 la 
Comunità ha accolto i 17 milioni di tedeschi che vivevano dall'altra parte del 
Muro di Berlino. 

Il trattato di Maastricht riesce a tracciare la via dell'adeguamento della 
Comunità all'evoluzione dei tempi: esso istituisce un'Unione europea più 
vicina ai suoi cittadini, stabilendo il principio di sussidiarietà; traccia la via 
per una moneta unica e propone una strategia di integrazione economica 
basata sulla stabilità dei prezzi che rafforza la competitività e favorisce la cre­
scita della nostra economia. Rafforza la coesione sociale e economica e pre­
vede livelli elevati di protezione dell'ambiente. Apre la via a una politica 
estera e di sicurezza comune e cerca di creare una zona di libertà e sicurezza 
pubblica. Successivamente alla sua adozione, l'Unione europea è riuscita, pur 
in circostanze economiche estremamente difficili, a prendere tempestiva­
mente decisioni rispondenti ai suoi nuovi bisogni: ha approvato l'esito 
dell'Uruguay Round, è riuscita a giungere a un accordo sulle proprie finanze 
sino al 1999 e si è allargata a tre nuovi membri. 

Ma non è abbastanza. I capi di Stato o di Governo europei hanno già 
indicato i passi necessari per sviluppare una strategia dell'Europa per questi 
nuovi tempi: la conferenza del 1996, il passaggio a una moneta unica, la 
negoziazione di un nuovo accordo finanziario, l'eventuale revisione o esten­
sione del trattato di Bruxelles che istituisce l'UEO e infine, come obiettivo 
più ambizioso, l'ampliamento dell'Unione ai Paesi associati dell'Europa cen­
trale e orientale, compresi i Paesi baltici, a Cipro e a Malta. 

Questo nuovo ampliamento rappresenta una straordinaria opportunità 
per la riunificazione politica dell'Europa. Per noi esso rappresenta non sol­
tanto un imperativo politico, ma anche la miglior opzione per la stabilità del 
continente e per il progresso economico sia dei Paesi candidati che di questa 
nostra Europa nel suo insieme. Questo ampliamento non è un'operazione 
facile: se ne dovrà dunque valutare l'impatto sullo sviluppo delle politiche 
dell'Unione. Esso esigerà, sia dai paesi candidati sia dagli attuali membri 
dell'Unione, sforzi che dovranno essere equamente condivisi. Esso rappre­
senta quindi per l'Europa non solo una grande opportunità ma anche una 
sfida. Noi dobbiamo realizzare l'ampliamento, ma dobbiamo realizzarlo bene. 

In tale strategia europea l'Unione non può fare subito tutti i passi neces­
sari, ma certamente essa non ha neanche tempo da perdere. I capi di Stato o 
di Governo hanno personalmente assunto la responsabilità di fissare un 
calendario per l'attuazione di questo programma, che diverrà realtà solo se 
riceverà l'appoggio democratico dei cittadini d'Europa. 

La conferenza del 1996 

I.lOO. La conferenza del 1996 è solo una tappa, anche se certamente 
importante, di questo processo. 
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Il trattato di Maastricht già prevedeva che una conferenza fosse convo­
cata nel1996, con un mandato limitato. Questo mandato è poi stato amplia­
to da diversi Consigli europei. 

I capi di Stato o di Governo hanno rilevato, come questione centrale 
per la conferenza, la necessità di procedere a riforme istituzionali per miglio­
rare l'efficienza, il carattere democratico e la trasparenza dell'Unione. In que­
st'ottica noi abbiamo cercato di delineare i miglioramenti necessari per 
aggiornare l'Unione e prepararla al prossimo ampliamento. 

Riteniamo che la conferenza debba concentrarsi sui cambiamenti 
necessari, senza impegnarsi in una revisione completa del trattato. 

Su questa base, si dovrebbero ottenere risultati in tre settori principali: 

- far meglio percepire l'importanza dell'Europa per i suoi cittadini; 

- fare in modo che l'Unione funzioni meglio e prepararla all'amplia-
mento; 

-conferire all'Unione maggior capacità per un'azione esterna. 

l - !L CITTADINO E [UNIONE 

I.lO l. L'Unione non è e non vuole essere un superstato. Essa è tuttavia 
molto più di un mercato. È un progetto unico basato su valori comuni. 
Dovremmo rafforzare questi valori, che anche tutti i candidati all'adesione 
desiderano condividere. 

La conferenza deve far meglio percepire l'importanza dell'Unione ai 
suoi cittadini. Per riconquistare l'adesione dei suoi cittadini, l'Unione deve 
concentrarsi su ciò che deve esser fatto a livello europeo per affrontare i pro­
blemi che essi maggiormente sentono, quali una maggior sicurezza, la solida­
rietà, l'occupazione nonché l'ambiente. 

La conferenza deve anche rendere l'Unione più trasparente e vicina ai 
cittadini. 

Promuovere i valori europei 

I.102. La sicurezza interna dell'Europa poggia sui suoi valori democra­
tici. In quanto europei, noi siamo tutti cittadini di Stati democratici che ga­
rantiscono il rispetto dei diritti umani. Molti di noi pensano che il trattato 
dovrebbe proclamare chiaramente tali valori comuni. 

I diritti umani formano già parte dei principi generali dell'Unione. 
Tuttavia per molti di noi essi dovrebbero essere più chiaramente garantiti 
dall'Unione con una sua adesione alla convenzione europea di salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. È stata parimenti suggerita 
l'idea di un elenco di diritti e di una disposizione che preveda la possibilità di 
comminare sanzioni, o addirittura di sospendere l'appartenenza all'Unione, 
nei confronti di uno Stato che violi gravemente i diritti umani e la democra-
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zia. Alcuni di noi ritengono che i Governi nazionali già offrano adeguate sal­
vaguardie per questi diritti. 

Molti di noi ritengono importante che il trattato proclami chiaramente 
i valori europei- quali la parità di trattamento per uomini e donne e la non 
discriminazione per motivi di razza, religione, preferenza sessuale, età o han­
dicap - includa un'espressa condanna del razzismo e della xenofobia e pre­
veda una procedura per la relativa applicazione. 

Uno di noi ritiene che i diritti e le responsabilità che abbiamo in quan­
to cittadini siano di competenza dei nostri Stati nazionali: andare al di là 
potrebbe avere un effetto opposto a quello voluto. 

Alcuni di noi ritengono pure che valga la pena di esaminare l'idea di 
creare un servizio comunitario o «corpo di. pace» europeo per l'azione uma­
nitaria, come espressione della solidarietà all'interno dell'Unione: a tale ser­
vizio si potrebbe anche ricorrere in caso di calamità naturali nell'Unione. 
Inoltre alcuni di noi raccomandano che la conferenza esamini come si possa 
meglio riconoscere nel trattato l'importanza dell'accesso a servizi pubblici di 
interesse generale. 

Noi crediamo che l'Europa condivida anche taluni valori sociali che 
sono il fondamento della nostra coesistenza in un contesto di pace e di pro­
gresso. Molti di noi ritengono che l' <<Accordo sulla politica sociale» debba 
essere incorporato nel diritto comunitario. Uno di noi crede invece che ciò 
condurrebbe solo a una riduzione della competitività. 

Libertà e sicurezza interna 

I. l 03. L'Unione è una zona in cui vige la libera circolazione di persone, 
merci, capitali e servizi. Eppure la sicurezza delle popolazioni non è suffi­
cientemente protetta su scala europea: mentre la protezione resta essenzial­
mente di competenza nazionale, la criminalità è di fatto organizzata su scala 
internazionale. L'esperienza fatta con l'attuazione del trattato di Maastricht 
in questi ultimi anni mostra che le possibilità di un'azione europea efficace 
sono ancora molto limitate. Di qui l'urgenza di una comune risposta a livel­
lo europeo, secondo un approccio pragmatico. 

Noi tutti riteniamo che la conferenza dovrebbe rafforzare la capacità 
dell'Unione di proteggere i suoi cittadini contro il terrorismo, il traffico di 
droga, il riciclaggio di proventi illeciti, lo sfruttamento dell'immigrazione 
clandestina e altre forme di criminalità organizzata internazionale. Tale pro­
tezione della sicurezza dei cittadini a livello europeo non deve ridurre le sal­
vaguardie individuali. Per molti di noi ciò presuppone un ulteriore ricorso a 
istituzioni e procedure comuni, nonché criteri comuni. Richiede pure che i 
parlamenti nazionali esercitino un controllo politico su coloro che gestiscono 
tale azione comune. 

Molti di noi ritengono che, per agire con maggiore efficacia, dobbiamo 
far pienamente rientrare nella competenza comunitaria le questioni concer­
nenti i cittadini di Paesi terzi - quali la politica in materia di immigrazione, 



42 

UE- CONSIGLI EUROPEI 637 

asilo e visti e regole comuni per i controlli alle frontiere esterne. Alcuni vor~ 
rebbero anche estendere la competenza comunitaria sia alla lotta contro la 
tossicodipendenza e la frode su scala internazionale sia alla cooperS~zione 
doganale. 

Per alcuni di noi però la chiave del successo va ricercata in una combi~ 
nazione di volontà politica e d'uso più efficace dei meccanismi intergoven1a­
tivi esistenti. 

Occupazione 

I. l 04. Sappiamo tutti che la creazione di posti di lavoro in una società 
aperta si basa su una vera crescita economica e sulla competitività delle im­
prese, che deve essere promossa con iniziative a livello locale, regionale e 
nazionale. Riteniamo che, nell'Unione europea, la principale responsabilità 
del benessere economico e sociale dei cittadini incomba agli Stati membri. 
Tuttavia, in una zona economica integrata come la nostra, una certa 
responsabilità per le condizioni richieste dalla creazione di posti di lavoro 
incombe anche all'Unione. Questa sta già agendo in tal senso con il com~ 
pletamento del mercato interno e lo sviluppo di altre politiche comuni, con 
una strategia comune in materia di crescita, competitività e occupazione 
che sta ottenendo risultati positivi e con il suo progetto di Unione econo~ 
mica e monetaria. 

Noi siamo tutti concordi nel ritenere che le disposizioni per la moneta 
unica decise a Maastricht e ratificate dai nostri parlamenti debbano restare 
immutate. 

Pur sapendo che i posti di lavoro non saranno creati unicamente con 
emendamenti del trattato, molti di noi desiderano che il trattato contenga sia 
un più chiaro impegno dell'Unione di pervenire a una maggior integrazione 
e coesione economica e sociale atta a promuovere l'occupazione sia disposi~ 
zioni che permettano all'Unione di intraprendere un'azione coordinata per la 
creazione di posti di lavoro. Alcuni di noi sono contrari a che si inseriscano 
nel trattato disposizioni che destino aspettative ma il cui risultato dipenda 
innanzitutto da decisioni prese a livello di imprese e dello Stato. In ogni caso, 
la maggior parte di noi sottolinea la necessità di un maggior coordinamento 
delle politiche economiche all'interno dell'Unione. 

Ambiente 

I.105. L'ambiente ha per la sua natura stessa effetti transfrontalieri. La 
protezione dell'ambiente è un obiettivo che concerne la nostra sopravviven~ 
za non solo come europei ma anche come abitanti del pianeta. La conferen­
za dovrebbe quindi esaminare come si possa migliorare la capacità 
dell'Unione di agire con maggior efficienza e indicare quando l'azione debba 
restare nell'ambito degli Stati membri. 
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Un'Unione più trasparente 

I.l 06. I cittadini hanno il diritto di essere meglio informati sull'Unione 
e sul suo funzionamento. 

Molti di noi propongono che il diritto di accesso all'informazione sia 
riconosciuto nel trattato come un diritto dei cittadini dell'Unione. Quanto al 
modo di migliorare l'accesso del pubblico ai documenti dell'Unione, sono 
stati fatti suggerimenti che la conferenza dovrebbe esaminare. 

Prima di ogni importante proposta legislativa si dovrebbero raccoglie­
re le debite informazioni presso i settori interessati, gli esperti e la società 
in generale. Gli studi che conducono a proposte dovrebbero essere resi pub­
blici. 

Quando viene fatta una proposta, se ne dovrebbero debitamente infor­
mare i parlamenti nazionali, fornendo loro documenti- redatti nelle rispet­
tive lingue ufficiali - in tempo utile per permetter loro di discuterne ade­
guatamente fin dall'inizio del processo legislativo. 

Siamo tutti concordi nel ritenere che il diritto dell'Unione debba esse­
re più accessibile. La conferenza dell996 dovrebbe sfociare in un trattato più 
semplice. 

Sussidiarietà 

I. l O 7. L'Unione sarà più vicina al cittadino se si concentra su quelli che 
dovrebbero essere i suoi compiti. 

Ciò significa che essa deve rispettare il principio di sussidiarietà. Di con­
seguenza questo principio non deve essere interpretato come se giustificasse 
una crescita inesorabile di poteri europei né come un pretesto per scalzare la 
solidarietà o i risultati dell'Unione. 

Noi riteniamo che sia necessario rafforzarne la corretta applicazione 
pratica. La dichiarazione di Edimburgo dovrebbe costituire la base di tale 
miglioramento e alcuni di noi credono che le sue principali disposizioni 
dovrebbero essere inserite nel trattato. 

Il. - FARE IN MODO CHE [UNIONE FUNZIONI MEGLIO 

E PREPARARLA ALLAMPLIAMENTO 

1.108. La conferenza dovrebbe studiare i mezzi e modi di migliorare l' ef­
ficienza e il carattere democratico dell'Unione. 

L'Unione deve preservare la sua capacità decisionale anche dopo un 
ulteriore ampliamento. In considerazione del numero e della diversità dei 
paesi coinvolti, ciò esige cambiamenti nella struttura e nel funzionamento 
delle istituzioni. Ciò può anche implicare la necessità di trovare soluzioni fles­
sibili che rispettino pienamente il quadro istituzionale unico e l' «acquis com­
munautaire». 
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Il Consiglio europeo, composto dai capi di Stato o di Governo degli 
Stati membri e dal presidente della Commissione, è la più alta espressione 
della volontà politica dell'Unione e ne definisce gli orientamenti politici 
generali. La sua importanza è destinata a crescere in . ordine al programma 
politico dell'Unione. Migliorare la democrazia nell'Unione significa sia avere 
un'equa rappresentanza in ciascuna delle istituzioni sia rafforzare, all'interno 
dell'equilibrio istituzionale esistente, il Parlamento europeo e il ruolo dei par­
lamenti nazionali. In questo contesto si ricorda che, secondo il trattato, per 
le elezioni del Parlamento europeo si dovrebbe stabilire una procedura uni­
forme. Molti di noi ritengono inoltre che le procedure decisionali del 
Parlamento europeo siano troppo numerose e complesse e si pronunciano 
quindi per una loro riduzione a tre: consultazione, parere conforme e codeci­
sione. 

I.:attuale procedura di codecisìone è estremamente complicata e noi 
proponiamo che la conferenza la semplifichi, senza però alterare l'equilibrio 
tra il Consiglio e il Parlamento europeo. Molti di noi propongono anche che 
la conferenza estenda il campo d'applicazione della procedura di codecisione. 
Un membro ritiene petò che il Parlamento europeo abbia già ottenuto ampi 
nuovi poteri a Maastricht e che quindi debba esercitarsi in essi prima di ricer­
carne dei nuovi. 

I parlamenti nazionali dovrebbero anch'essi essere adeguatamente coin­
volti. Ciò non implica che essi debbano essere incorporati nelle istituzioni 
dell'Unione. Per molti di noi le procedure decisionali dovrebbero essere orga­
nizzate in modo da permettere ai parlamenti nazionali di esaminare e influen­
zare adeguatamente le posizioni dei rispettivi governi nel processo decisiona­
le dell'Unione. Alcuni di noi suggeriscono un più diretto coinvolgimento dei 
parlamenti nazionali: in questo contesto uno di noi ha suggerito l'idea di un 
comitato consultivo di nuova costituzione. Si dovrebbe anche promuovere la 
cooperazione tra i diversi parlamenti nazionali e tra questi e il Parlamento 
europeo. 

I processi decisionali e i metodi di lavoro del Consiglio dei ministri 
dovrebbero essere riveduti. I.:Unione deve essere in grado di prendere deci­
sioni tempestive e efficaci. Ma un processo decisionale efficiente non signifi­
ca necessariamente un processo decisionale facile. Le decisioni dell'Unione 
devono ricevere l'appoggio popolare. Molti di noi ritengono che una maggior 
efficienza sarebbe favorita da un maggior ricorso a votazioni a maggioranza 
qualificata in sede di Consiglio; secondo altri, queste ultime dovrebbero addi­
rittura diventare la procedura generale nella Comunità allargata. Alcuni di 
noi ritengono che ciò potrebbe essere accettabile solo se si migliorasse la 
legittimità democratica con una ponderazione dei voti che tenesse debito 
conto della popolazione. Uno di noi è contrario per principio all'estensione. 

Riteniamo che il ruolo della presidenza del Consiglio rivesta un'impor­
tanza decisiva per un'efficiente gestione delle attività dell'Unione e siamo 
favorevoli al principio della rotazione. Ma l'attuale sistema, qualora fosse 
applicato a un'Unione allargata, potrebbe divenire sempre più incoerente. Si 
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dovrebbero ulteriormente esaminare approcci alternativi che combinassero 
continuità e rotazione. 

Riteniamo che la Commissione debba continuare a avere le sue tre fun­
zioni fondamentali: promuovere l'interesse comune, avere il monopolio 
dell'iniziativa legislativa ed essere la custode della legislazione comunitaria. 
La sua legittimità, sottolineata dall'approvazione parlamentare di cui è ormai 
tributaria, si basa sulla sua indipendenza, credibilità, collegialità e efficienza. 
La composizione della Commissione era stata concepita per una Comunità di 
sei Stati. Abbiamo formulato opzioni per la sua futura composizione al fine di 
preservarne l'idoneità a svolgere le sue funzioni in vista di un'Unione allar­
gata in cui il numero di Stati membri che hanno partecipato al negoziato del 
trattato di Maastricht sarà forse più che raddoppiato. 

Nelle grandi linee, una tendenza all'interno del gruppo è favorevole a 
che in futuro si mantenga il sistema attuale rafforzandone, se necessario, la 
collegialità e la coerenza. Questa opzione permetterebbe a tutti gli Stati 
membri di avere almeno un commissario. Un'altra tendenza è favorevole a 
che si pervenga a una maggior collegialità e coerenza riducendo il numero dei 
commissari - che sarebbero quindi meno numerosi degli Stati membri - e 
rafforzandone l'indipendenza. Si dovrebbero stabilire procedure per selezio­
nare i membri della Commissione in base alla loro qualificazione e al loro 
impegno nei confronti dell'interesse generale dell'Unione. Nel decidere la 
futura composizione della Commissione, la conferenza potrebbe anche esa­
minare la possibilità di creare commissari di rango diverso. 

Alcuni di noi ritengono che il Comitato delle regioni debba svolgere un 
ruolo importante nella legislazione comunitaria e che ci si debba meglio ser­
vire del suo ruolo consultivo. 

I risultati dell'Europa dipendono dalla sua capacità di prendere decisio­
ni in comune e poi di conformarvisi. A ciò contribuirebbero sia una maggior 
chiarezza e qualità della legislazione comunitaria sia una migliore gestione 
finanziaria e una più efficace lotta contro la frode. La conferenza dovrebbe 
anche migliorare il ruolo chiave della Corte di giustizia nell'assicurare in par­
ticolare l'interpretazione uniforme e l'applicazione del diritto comunitario. 

Ili- CONFERIRE ALtUNIONE MAGGIOR CAPACITÀ PER UN'AZIONE ESTERNA 

I.109. Il trattato di Maastricht ha introdotto la politica estera e di sicu­
rezza comune. A nostro avviso, questa è stata la giusta decisione al momento 
giusto, in un tempo in cui la fine della guerra fredda accresceva la parte di 
responsabilità dell'Unione europea nell'azione volta a gettare le basi della 
pace e del progresso in Europa e fuori d'Europa. 

Le possibilità attualmente offerte dal trattato hanno permesso di otte­
nere alcuni risultati positivi. Riteniamo però che sia ormai tempo di fornire a 
questa politica comune i mezzi di cui ha bisogno per funzionare in modo più 
efficace. 
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Oggi l'Unione deve poter interpretare la sua parte sulla scena interna­
zionale come fattore di pace e stabilità. Pur essendo oggi una potenza econo­
mica, l'Unione continua a essere debole sotto l'aspetto politico, con un ruolo 
spesso limitato a finanziare decisioni prese da altri. 

Politica esterna comune 

I. l l O. Noi pensiamo che la conferenza debba trovare il mezzo e il modo 
di conferire all'Unione una maggior capacità per un'azione esterna, in uno 
spirito di lealtà e di reciproca solidarietà. L'Unione deve essere in grado di 
individuare i propri interessi, di decidere della propria azione e di attuarla 
efficacemente. L'ampliamento renderà da un lato più difficile questo compi­
to ma lo renderà dall'altro ancora più impellente. 

Ciò significa che l'Unione deve essere in grado di analizzare e prepa­
rare, congiuntamente, la propria azione esterna. Su questa base, proponia­
mo che sia creata un'unità per l'analisi e la programmazione della politica 
estera comune. Per la maggior parte di noi tale unità dovrebbe essere 
responsabile dinanzi al Consiglio. Molti di noi pensano anche che essa 
dovrebbe essere composta da persone provenienti dagli Stati membri, dal 
segretariato del Consiglio e dalla Commissione e essere incorporata nel 
quadro istituzionale dell'Unione. Alcuni hanno suggerito che il capo di 
questa unità, le cui funzioni potrebbero - a termine - fondersi con quel­
le del segretario generale dell'UEO, dovrebbe essere il segretario generale 
del Consiglio. 

Ciò richiede anche la capacità di prendere decisioni. A tal fine propo­
niamo che la conferenza esamini come si debbano rivedere le procedure 
decisionali e di finanziamento per adattarle alla natura della politica estera, 
che deve conciliare il rispetto per la sovranità degli Stati con la necessità di 
una solidarietà diplomatica e finanziaria. Si dovrebbe decidere in comune se 
e come prevedere la possibilità di formule flessibili che non impediscano a 
coloro che ritenessero necessario per l'Unione intraprendere un'azione 
comune di agire di conseguenza. Alcuni membri sono favorevoli a un'esten­
sione alla Pese delle votazioni a maggioranza qualificata, mentre altri pro­
pongono di rafforzare il ruolo consultivo del Parlamento europeo in questo 
campo. 

L'Unione deve essere in grado di condurre le sue azioni esterne in una 
posizione di più alto profilo. Abbiamo esaminato diversi possibili modi di ren­
dere l'Unione capace di parlare con una sola voce. Alcuni di noi hanno sug­
gerito l'idea di un Alto Rappresentante per la Pese, in modo da dare un unico 
volto e un'unica voce all'azione politica esterna dell'Unione. Tale persona 
dovrebbe essere nominata dal Consiglio europeo e agire in base a un preciso 
mandato del Consiglio. Molti hanno sottolineato la necessità di una coope­
razione strutturata tra la presidenza del Consiglio e la Commissione, in modo 
da integrare in un tutto coerente i diversi aspetti della dimensione esterna 
dell'Unione di cui esse sono responsabili. 
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Questo maggior ruolo politico dell'Unione nel mondo dovrebbe esse­
re coerente con la sua attuale influenza economica sul mondo esterno -
in quanto primo partner commerciale e primo donatore di aiuti umanita­
ri. La conferenza dovrà trovare il modo di assicurare che la politica ester­
na dell'Unione sia visibile per i suoi cittadini e il mondo, che essa sia rap­
presentativa dei suoi Stati membri e sia coerente nel tempo e nel suo 
insieme. 

Politica europea di sicurezza e di difesa 

I. l l l. Le molteplici sfide della nuova situazione internazionale sottoli­
neano la necessità di una risposta europea efficace e coerente, basata su una 
nozione globale della sicurezza. 

Riteniamo quindi utile che la conferenza esamini come si possa ulte­
riormente sviluppare l'identità europea, anche per quanto concerne la 
politica di sicurezza e difesa. Questo sviluppo dovrebbe realizzarsi in 
conformità degli obiettivi convenuti a Maastricht, tenendo conto del fatto 
che il trattato dispone che la Pese comprenda tutte le questioni relative 
alla sicurezza dell'Unione, ivi compresa la definizione a termine di una 
politica di difesa comune, che potrebbe successivamente condurre a una 
difesa comune. 

La conferenza dovrà tener conto del fatto che, per i membri della Nato, 
tale sviluppo dovrebbe anche rafforzare il <<pilastro» europeo dell'Alleanza 
atlantica e il legame transatlantico. L'Alleanza continua a garantire la difesa 
collettiva dei suoi membri e svolge un ruolo fondamentale nella sicurezza del­
l'intera Europa. Nello stesso tempo si deve rispettare il diritto degli Stati che 
non sono membri dell'Alleanza di prendere le proprie decisioni in materia di 
difesa. 

Molti di noi ritengono che la conferenza debba esaminare in che modo 
si possa incoraggiare lo sviluppo di capacità operative europee, promuovere 
una più stretta cooperazione nel campo degli armamenti e assicurare una 
maggior coerenzadell'azione in campo militare con gli aspetti politici, eco­
nomici e umanitari di una gestione di crisi a livello europeo. Su queste basi, 
molti di noi desiderano rafforzare ulteriormente le relazioni tra l'Unione 
europea e l'Unione dell'Europa Occidentale (UEO), che è parte integrante 
dello sviluppo dell'Unione. 

In proposito, all'interno del gruppo sono già state suggerite varie 
opzioni per il futuro sviluppo di queste relazioni. Una opzione consiste nel 
rafforzare il partenariato UE!UEO mantenendo al tempo stesso la piena 
autonomia dell'UEO. Una seconda opzione suggerisce di stabilire un più 
stretto legame che permetta all'Unione di svolgere un ruolo direttivo nei 
confronti dell'UEO per le operazioni di aiuto umanitario, di mantenimen­
to della pace o di diversa gestione delle crisi (note come «Operazioni 
Petersberg»). Una terza opzione consiste nell'incorporare queste operazio­
ni Petersberg nel trattato. Come quarta opzione, molti di noi hanno appog-
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giato l'idea di una graduale integrazione dell'UEO nell'UE: si potrebbe per­
venire a questo risultato o promuovendo una convergenza UE/UEO grazie 
ad un impegno dell'UEO ad agire come organo d'esecuzione dell'Unione 
nel settore delle operazioni militari o mettendosi d'accordo su una serie di 
tappe miranti alla piena fusione di UE e UEO. In quest'ultimo caso, il trat, 
tato incorporerebbe non solo le operazioni Petersberg ma anche un impe, 
gno di difesa collettiva, o nel suo corpo stesso o in un protocollo allegato. 

In questo contesto alcuni membri hanno suggerito che la conferenza 
intergovernativa esamini la possibilità di includere nel trattato riveduto una 
disposizione di mutua assistenza per la difesa delle frontiere esterne 
dell'Unione. 

Spetterà alla conferenza esaminare queste e altre eventuali opzioni. 
Europa e democrazia sono concetti inseparabili. Finora tutti i passi suila 

via della costruzione dell'Europa sono stati decisi di comune accordo dai 
Governi democratici degli Stati membri, sono stati ratificati dai parlamenti 
nazionali e h'B.nno ricevuto un appoggio popolare nei nostri Paesi. Questo è 
anche il modo in cui dobbiamo costruire l'avvenire. 

Noi siamo consapevoli che questo lavoro di riflessione del gruppo è solo 
una fase del pubblico dibattito avviato e guidato dal Consiglio europeo. 
f;.sprimiamo il voto che questo lavoro cui le nostre nazioni procedono in 
modo aperto e congiunto conduca a un rinnovato appoggio di un progetto 
che, oggi, è più che mai necessario per l'Europa. 
(Bollettino UE- n. 12- 1995). 

UE · CONSIGLI DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

Riunione dei Ministri degli Esteri 
(Bruxelles, 23 gennaio) 

Si sono svolti il 23 gennaio, a Bruxelles, i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri signora 
Agnelli, la quale ha illustrato gli obiettivi della politica estera del Governo 
presieduto dal Presidente Dini: la totale integrazione dell'Italia in Europa nel 
pieno rispetto della tradizione europeista. 

Nel suo discorso pronunciato in apertura della riunione il Ministro 
Agnelli ha parlato della necessità di «un atto di rifondazione europeo che sia 
leggibile da tutti i cittadini» e ha detto che l'Italia avrebbe l'intenzione -
anche in vista della prevista Conferenza per la revisione del Trattato di 
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Maastricht e del passaggio alla terza fase dell'Unione monetaria - di «assu­
mere le proprie responsabilità nel solco della sua tradizione europeistica, ope­
rando per preservare il patrimonio di conquiste realizzate, ma anche per 
introdurre quelle innovazioni e modifiche necessarie a rendere l'Unione più 
vicina ai cittadini e meglio attrezzata a far fronte a sfide esterne complesse e 
delicate». (ANSA) 

Il Ministro Agnelli ha inoltre illustrato l' <<ambizioso progetto di costruì• 
re una politica estera comune» che sia <<attiva, visibile e tale da proiettare 
l'UE quale artefice e punto di riferimento delle relazioni internazionali>> 
anche in considerazione delle <<grandi e talvolta drammatiChe sfide» che 
attendono l'Europa da questo punto di vista, prima fra tutte quella del con­
flitto nella ex Iugoslavia. (ANSA) 

Tra le altre priorità dell'Europa e dell'Italia, la signora Agnelli ha men­
zionato la rapida realizzazione delle grandi infrastrutture che erano state 
decise a dicembre dal Vertice europeo di Essen per il rilancio economico e la 
lotta alla disoccupazione, il progressivo allargamento dell'UE anche verso i 
Paesi dell'Est, il rafforzamento dell'UEO anche in sinergia con la NATO e la 
lotta comune alla criminalità organizzata. 

Circa infine la Conferenza euro-mediterranea che si sarebbe tenuta in 
novembre a Barcellona, il Ministro Agnelli ha detto che essa <<rappresenta 
per l'Italia una questione della più grande importanza>> anche al fine di con­
tribuire a uno sviluppo dei Paesi mediterranei <<in condizioni di tolleranza e 
democrazia>>, il che <<è un requisito essenziale per la nostra stessa sicurezza». 
(ANSA) 

Al termine dei lavori è stato reso pubblico il seguente comunicato sulla 
situazione in Algeria: 

<<L'Unione europea segue con grande attenzione e preoccupazione la 
situazione in Algeria. Essa ribadisce che spetta agli algerini trovare una so­
luzione alla crisi che il loro paese sta attraversando. Auspica che questa solu­
zione sia pacifica e poggi sulla riconciliazione tra gli algerini. È favorevole a 
tutte le iniziative atte a incoraggiare il dialogo fra coloro che rifiutano il ter­
rorismo e la violenza. 

In tale ottica essa accoglie con interesse i recenti sviluppi che hanno 
permesso di riunire alcune personalità per consentire loro di riflettere sul 
futuro del loro Paese. Essa incoraggia tutti i partecipanti alla vita politica 
algerina a concordare gli strumenti e le modalità per sviluppare i principi cui 
tale dialogo si ispira e concretare le prospettive che da esso potrebbero emer­
gere. L'Unione respinge qualsiasi ricorso alla violenza quale strumento di 
lotta politica e riafferma che il rispetto dei diritti della persona umana è un 
dovere per qualsiasi forza politica e per qualsiasi individuo indipendente­
mente dalle convinzioni politiche o religiose. L'Unione europea riafferma la 
sua volontà di appoggiare una politica di sviluppo democratico e di ristruttu­
razione economica in Algeria>>. 
(Bollettino UE- n. l/2- 1995). 
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Riunione dei Ministri degli Esteri 
(Parigi, 20-21 marzo) 

I Ministri degli Esteri dell'UE si sono riuniti a Parigi il 20 e il21 marzo. 
Al centro dei lavori il «Patto di stabilità», una iniziativa di «diplomazia pre­
ventiva» presa dall'Unione europea su proposta del Primo Ministro francese 
Edouard Balladur. 

Per l'Italia era presente il Sottosegretario agli Esteri Ambasciatore 
Scammacca del Murgo e dell'Agnone. Al termine della riunione è stato reso 
pubblico il seguente comunicato: 

La conferenza si è svolta sotto la presidenza del sig. A. Juppé, Ministro 
degli Affari esteri della Repubblica francese e presidente in carica del consi­
glio, in presenza dei rappresentanti di tutti gli Stati membri dell'organizzazio­
ne per la sicurezza e la cooperazione in Europa (Osce). Il sig. H. van den 
Broek, membro e rappresentante della Commissione, ha constatato che il 
patto di stabilità aveva svolto la sua funzione di promuovere lo sviluppo di 
relazioni di buon vicinato e di cooperazione e si è dichiarato soddisfatto del 
suo successo e delle iniziative comuni dell'Unione europea e dei suoi partner 
dell'Europa centrale e orientale a favore della stabilità, della sicurezza e della 
democrazia. 

Al termine della riunione, i partecipanti hanno firmato il patto di sta­
bilità, composto da una dichiarazione politica e da un centinaio di accordi 
bilaterali (v. punto 2.2.1) tra cui, in particolare, un accordo firmato il 19 
marzo a Parigi tra l'Ungheria e la Slovacchia sulla minoranza ungherese che 
vive in Slovacchia. Nel patto è accluso un allegato che contiene un elenco 
di misure d'accompagnamento, sostenute dall'Unione europea e da finanzia­
re attraverso il programma Phare. Tali misure comprendono programmi in 
corso per un importo di 200 milioni di ecu nonché progetti individuati dalle 
tavole rotonde regionali istituite in occasione della conferenza d'avvio del 
patto nel maggio 1994, per un importo di 60 milioni di ecu. 

L'adozione del patto di stabilità e la sua trasmissione all'Osce, che si 
occuperà della supervisione e dell'attuazione del patto e degli accordi con­
nessi, costituiscono una positiva conclusione dell'azione comune svoltasi nel 
dicembre 199 3. 
(Bollettino UE- n. 3 - 1995). 

Riunione dei Ministri degli Esteri 
(Lussemburgo, 12 giugno) 

Si sono svolti a Lussemburgo il 12 giugno i lavori del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri dell'UE, preceduto da un Consiglio di associazione 
Unione europea-Cipro. 

Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri signora Agnelli. 
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Principali punti trattati 

- Aiuto macrofinanziario all'Ucraina: adozione di una decisione (v. 
punto 1.4.95). 

-Firma degli accordi con i Paesi baltici: adozione di una decisione (v. 
punto 1.4.63). 

- Sudafrica: accordo politico sulle direttive di negoziati (v. punto 
1.4.118). 

- Relazioni con il Mercosur: adozione di direttive di negoziato (v. punto 
1.4.108). 

-Ex Iugoslavia: adozione di conclusioni (v. punto 1.4.78). 

- Modifiche dei protocolli aggiuntivi sugli scambi di prodotti tessili che 
completano gli accordi europei con i Paesi dell'Europa centrale e orientale: 
adozione di direttive di negoziato (v. punto 1.4.65). 

Altri punti trattati 

- Consiglio europeo di Cannes: preparazione. 

- Prospettive finanziarie - azioni esterne: esame. 

- Vertice dei G-7 a Halifax e incontri al vertice con Stati Uniti e 
Giappone: preparazione. 

- Revisione intermedia della quarta convenzione di Lomé - 8° FES: 
dibattito. 

-Negoziati con Israele: esame. 

-Negoziati con Marocco ed Egitto: stato di avanzamento dei lavori. 

- Regolamento finanziario Meda: esame. 

- Relazioni con Cipro: dibattito. 

- Relazioni con Malta: dibattito. 

- Relazioni con la Russia - Cecenia: scambio di opinioni. 

-Relazioni con la Russia e alcune repubbliche dell'ex URSS: presenta-
zione di comunicazioni. 

- Relazioni con la Slovenia: esame. 

- Zona di libero scambio: dibattito. 

-Stato di avanzamento dei negoziati nell'ambito Organizzazione mon-
diale del commercio: relazione. 

- Commercio e norme sociali: esame. 

- OMC - Canada - negoziati nel quadro dell'articolo XXI\1.6 del 
GATT: esame. 

- OMC - codice di condotta: scambio di opinioni. 
(Bollettino UE- n. 6- 1995). 
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Riunione dei Ministri degli Esteri e della Difesa 
(Lisbona, 15 maggio) 

UEO 647 

Si sono svolti a Lisbona il15 maggio i lavori della riunione ministeriale 
dell'UEO. 

Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri signora Agnelli, accom­
pagnata dal Ministro della Difesa gen. Cordone. 

Prima della riunione Italia, Francia e Spagna hanno varato un accordo 
per la costituzione di forze terrestri e navali comuni, che opereranno preva­
lentemente nel Mediterraneo, da mettere a disposizione dell'Unione 
dell'Europa Occidentale. 

L'intesa - firmata per l'Italia dai Ministri degli Esteri, signora Agnelli, 
e della Difesa, gen. Cordone, - prevede la nascita di una forza terrestre 
(Eurofor), di circa dodicimila uomini, di rapido intervento, con quartier 
generale a Firenze e di una forza navale (Eurofonnar) guidata da una portae­
rei che ospiterà il comando. 

Il compito delle due forze -la cui costituzione è stata chiesta dall'Italia 
due anni or sono - sarà di portare a termine missioni di mantenimento della 
pace e umanitarie. 

Eurofor e Euroformar non saranno permanenti ma si costituiranno su 
chiamata in caso di necessità. L'UEO avrà così a disposizione forze dal Mare 
del Nord allo Stretto di Gibilterra: nel Canale della Manica unità aeree 
anglo-francesi e anfibie anglo-olandesi; nell'Europa centrale un eurocorpo di 
50 mila uomini costituito da Francia, Germania, Spagna, Belgio e 
Lussemburgo; e nel Mediterraneo Eurofor e Euroformar. 

Infine al termine della riunione i Ministri degli Esteri e della Difesa dei 
Paesi membri dell'Unione Europea Occidentale, hanno approvato una dichia­
razione nella quale esprimono profonda preoccupazione per i recenti avveni­
menti nella ex Iugoslavia. Le preoccupazioni riguardano l'aumento delle osti­
lità nella Bosnia-Erzegovina, con attacchi alle forze dell'ONLJ; al tempo stes­
so, i Ministri hanno condannato l'offensiva della Croazia contro i serbi della 
Krajina e le rappresaglie serbe contro città croate. I Ministri dell'UEO hanno 
ribadito il loro impegno in favore di «una soluzione politica che salvaguardi la 
sovranità della Croazia su tutto il suo territorio, entro i suoi confini interna­
zionalmente riconosciuti e rispetti veramente i diritti della comunità serba>>. I 
Ministri hanno anche ribadito la necessità di attuare pienamente gli accordi 
di Washington che hanno dato vita all~ Federazione di Bosnia-Erzegovina e 
hanno esortato tutte le parti in conflitto a mostrare la massima moderazione. 
«<l riconoscimento reciproco fra tutti gli Stati della ex Iugoslavia entro i loro 
confini internazionalmente riconosciuti sarebbe un passo molto positivo verso 
una soluzione politica globale>>, afferma, inoltre, la dichiarazione dei Ministri. 

Infine, i Ministri si sono detti fermamente favorevoli a mantenere l' em­
bargo alle forniture di armi alle parti. (ANSA) 
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WTO 

Posizione italiana in merito alla candidatura 
alla Presidenza del WTO 

(Roma, 3 marzo) 

La Farnesina ha rese pubbliche il 3 marzo le seguenti dichiarazioni del 
Portavoce in merito alla candidatura alla Presidenza del WTO: 

Dopo il ritiro della candidatura alla direzione dell'organizzazione 
Mondiale del Commercio dell'ex Presidente messicano Carlos Salinas de 
Gortari, da parte italiana ci attendiamo un rapido sbocco dell'attuale, ingiu­
stificabile situazione di stalla. 

La candidatura dell'Ambasciatore Renato Ruggiero raccoglie il pieno e 
deciso sostegno dell'Unione europea, dei suoi Stati membri e di una chiara 
maggioranza dei Paesi membri dell'Organizzazione Mondiale del Commercio, 
sia industrializzati che in via di sviluppo. 

Il15 marzo scade il mandato temporaneo dell'attuale Direttore, l'irlan­
dese Peter Sutherland. In vista di questa imminente scadenza è indispensabi­
le raggiungere il necessario consenso tra le parti contraenti dell'OMC. In 
caso di ulteriori ritardi nella nomina del Direttore, verrebbero infatti minate 
il prestigio e l'azione futura della nuova Organizzazione. 

Il Ministro degli Affari Esteri Agnelli continua a seguire personalmente 
con ogni attenzione gli sviluppi della situazione assicurando il massimo impe­
gno per il successo della candidatura di Ruggiero, che i voti fin qui espressi 
danno come nettamente favorito. 



v 

Provvedimenti pubblicati nel 1995 
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